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Il passo degli americani 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ 22 FEBBRAIO 1946 


E* male che, confrariamenle agli 
accordi presi, sia stalo reso pub¬ 
blico prima della fine dell'esame 
della questione da parte del Con¬ 
siglio del Ministri, che esiste una 
posizione del Governo degli Sta¬ 
ti Uniti a proposito dei poteri e 
delle ' funzioni della futura As¬ 
semblea costituente italiana. Poi¬ 
ché la cosa c avvenuta, però, è in¬ 
dispensabile ehe l'opinione pub¬ 
blica democratica non sin soltan¬ 
to informata in modo esatto ma 
prenda posizione apertamente. 

Secondo le nostre informazioni, 
la posizione del Governo degli 
Stati Uniti deriva da lino studio 
ehe sarebbe stato fallo, dicono, 
non in Italia, ma negli Stati Uni¬ 
ti stessi, e ehe è riassunto in una 
lunga e dettagliata monografia re¬ 
datta dal Dipartimento di Stato 
Americano. Sulla base di questa 
monografia sarebbero redatte 
delle conclusioni e una nota rias¬ 
suntiva. Ma la forma importo po¬ 
ro. Quello che importa è la so¬ 
stanza. e la sostanza, purtroppo, 
è in reciso contrasto con le opi¬ 
nioni che prevalgono nel popolo 
italiano e con il modo come il 
popolo stesso considera le fun¬ 
zioni e i rompiti dell’Asspmblea 
costituente. 

Per comprendere in che cosa 
consiste il contrasto, è bene for¬ 
se rifarsi al passato, e precisa- 
mente ai primi mesi dopo il crol¬ 
lo del fascismo, quando tutta o 
quasi , tutta l'opinione del paese 
reclamava ehe insieme eoi gover¬ 
no fascista doleva scomparire la 
monarchia generatrice e compli¬ 
ce di questo goierm». responsabi¬ 
le della guerra, della disfatta mi¬ 
litare e della catastrofe del pae¬ 
se. Allora gli alleati anglosassoni 
intervennero in appoggio dell’isti¬ 
tuto monarchico, impedendo 
quella rapida liquidazione o quel 
rapido ,< accantonamento > di que¬ 
sto istituto ehe avrebbero tanto 
giovalo al chiarimento e al con¬ 
solidamento della nostra situnzio- 
' i.«t'interna. Si r impose’ quindi a 
noi, partiti democratici, di accet¬ 
tare — più n meno a malincuore 
— la situazione che in questo mo¬ 
do gli alleati creavano, perchè se 
non ra\essimo accettata sentiva¬ 
mo ehe l’Italia si sarebbe sfasciata 
e disgregata n poco a poeti. 

Di qui uscì la situazione transi¬ 
toria che dura finora e che si era 
convenuto dovc=«p durare fino a 
che, liberato tutto il paese, fosse 
possibile una consultazione po¬ 
polare generale. 

La posizione degli Stati Uniti 
consiste, oggi, nel negare questo 
impegno e {inviare ancora una 
volta, e chi lo sa per quanto tem¬ 
po, la . fine di questa situazione 
transitoiia e il passaggio del no¬ 
stro disgraziato paese a una si¬ 
tuazione politica normale, in cui 
il governo sia creato sulla base 
della rmnifesta/.ionc della volon¬ 
tà popolare, e non più sulla base 
di accordi ronchisi dall'alto con 
Lintervento di una pressione stra¬ 
niera. 

Per ottenere questo risultato i 
giuristi americani argomentano 
nel modo seguente. Il governo at¬ 
tuale. C'«i dirono. composto dal 
Consiglio dei Ministri, più il Luo¬ 
gotenente, più la Consulta, è il 
solo goserno legale d'Italia, e i 
•noi poteri non hanno lìmiti le¬ 
gali se non nei patti d’armistizio. 
Questo governo, quindi, ha il po¬ 
tere anche di limitare i poteri 
della Costituente. K qui già è 
evidente Terrore, che sta nel por¬ 
re sullo stesso piano un governo 
sorto per accordo transitorio tra 
partiti e un'Assemblea eletta dal 
popolo a suffragio universale. I 
giuristi americani, nel fare que¬ 
sta parificazione e nel dare al go¬ 
verno attuale poteri più ampi 
della Costituente, negano in pie¬ 
no la dottrina della sovranità po¬ 
polare. Anche «e non si ammet¬ 
te. del resto, la dottrina della so¬ 
vranità popolare, nella sua forma 
classica, e si ritiene (come fa la 
•cuoia costituzionalista « centri¬ 
sta > italiana/ che la sovranità 
appartiene a quegli organi dello 
Stato che poggiano la loro auto¬ 
rità sull'espresso consenso del po¬ 
polo. l’Assemblea eletta è sovra¬ 
na rispetto ad un governo che si 
richiama al popolo solo per la 
▼ia indiretta dei partiti, e questo 
governo non è in grado di limi¬ 
tarne ì poteri. 

Per uscire dalla difficoltà gli 
americani portano come modello 
nn tipo speciale di Costituente 
« che non aspira a governare, ma 
•i attiene strettamente al compito 
di elaborare la Costituzione». Co¬ 
stituenti simili sarebbero esìstite 
negli Stati Uniti. Ma la risposta 
è anche qui evidente: queste co- 
ftituenti sono pensabili e possibi¬ 
li là dove già esiste un regi¬ 
me democratico normale, con go¬ 
verni che traggono la loro autori¬ 
tà dal popolo. Da noi invece que¬ 
sto regime democratico normale 


UN DISCOR SO DI PAJETTA A MO NTECITORIO 

La Consulta approva lo punizione 


« Dato che la casa Savoia ha messo II fascismo 
al potere e gli ha prestato per venti anni il manto 
delia legittimità, è giusto che i residui del fascismo 
restituiscano il complimento ora che la dinastia è in 
pericolo ». 

Cosi la «Weekly Tribune» a proposito dell’al¬ 
leanza dei qualunquisti con i monarchici. 
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IL CONCISTORO SI E* CHIUSO 


non esiste. Si tratta di crearlo e UU VUUUUIIU U|f |f 1 V V U 1 U |I U M 1CJ1U li U 

di crearlo precisamente con la _ « • •• ' 19 19 a m 

shsx delle minacce spiritnali sogli elettori 

na, ove essa dovesse venire ac- _ 

cettata? Sarebbe che da un lato f - < 

esisterebbe, da noi, un'Assemblea Con 213 voti contrari e o5 favorevoli e stato respinto un pmpn- 

eletta e quindi sovrana, a cui tut- damento all* art 66 della legge elettorale , con il quale si ten¬ 
la vera espressione della sua vo- deva a consentire la propaganda politica ai Ministri del Culto 

lontà e dall altra il governo di Con 3 | 3 vo ti C 0 n p - 0 g 5 l’emenda- possibile non ricordare che lo scon- con 85 voti favorevoli c 213 contrari, 

lina esarchia di partiti, costituito mento Lucifero-democristiani, tenden- irò tra religione e politica è tanta Viene infine posto in votazione l'e- 

nrfifirinlmpnfp fnnri dell'Arem- te a sopprimere l'accenno ai Ministri parte del nostro Risorgimento. Que- mendamento De Pietro, per esso do- 
, ..... del culto nell’art. 66 . è stato respinto stt tempi sono ormai passati: tanto vrenbero votare, oltre ai demoeri- 

blea, piu il Luogotenente eli lina dalia Consulta Nazionale. è vero che i comunisti hanno por- stiani e ai monarchici, anche 1 hbe- 

mnnnrrhin „«sni nrnhnhilmente All'inizio, della seduta Vengono ra- tato le loro bandiere rosse in Chiesa, rall, compagni di paitito del De Pie- 

.. pidamente approvati gli articoli 64 e al seguito delle salme dei loro com- tro. La votazione, che si conclude 

negata dall Assemblea stessa c pili 65 e <d passa alla discussione del- pagni caduti nella lotta di Uberazio- con 109 voti favorevoli all'einenda- 

una Consulta che a qucst'lllti- l'art. 66 : ne. e che le Camere del Lavoro in- mento e 169 contrari, vede però ri 1 - 

, . , . • « 1 mibblirt ufficiali oli iitenrirnfi nalzano tra le bandiere rosse anche versi liberali schierarsi contro l'einen- 

ma si contrapporrebbe e 1 CUI dl un pubblico servino edi un Ve^i- la b,anca bandiera crociata, a testi- demento. Votano infatti per il no i 

membri avrebbero poteri più ito di pubblica necessità l Quali, abu- moniare la nuova unità del popolo liberali Antoni. Bruni. Ferrara. Pan-1 


IL GALERO ROSSO 

AI NUOVI CARDINALI 


mft 






ino vicini alla Quaresima ed è proi¬ 
bito vestire di rosso, in segno di pe¬ 
ndolila. 

Quando sono tutti .seduti net pri¬ 
mo ordine d{ scranni proprio sul 
passaggio, i toro ermellini sembrano 
una tastiera: qualche tasto è 'nqial- 
Ido dall’uso più frequente, qmdcuno 
è ancora bianco, sembra non .ino pa¬ 
rato affatto: forse i'crmelltno del Car¬ 
dinal Pizzardo, che infatti c tra i più 
giovani dei cardinali anziani. 

Ai di sopra di tutte le altezze dell» 
tribune, nei cielo astratto della Basi¬ 
lica. passa il Pontefice in scdfa ge¬ 
statoria. Del panale che indossa, d un 
colore quasi e Ietare ». cioè tra la (rii 
gola e ti lampone, ricamato d'ori, un 
cameriere di spada c cappa dice: 
« Da tanti anni che sto Q un dentro, 
non ne avevo mai visto mio belio co¬ 
me Qi«e.,ti> 

I nuovi cardinali entrano, ciascuno 
accompagnato da un collega minano, 
c, dopo che hanno reso omaggio uno 
per tino innanzi al trono, vanno a se¬ 
dere continuando la fila dei cardinali 


ampi degli eletti del popolo. ^ d \date alle essere unita: ecco perchè l’art. 66 non tri liberali abbandonano la sala c 

Giuridicamente, non v’è club- persone loro dipendenti, ri adoperino „ r ,ff!5 10 fi a: !!ÌÌ 0 u°n P 3 *' ,ec, P an ° alla votazione, il li. 

...... . .. a costrinacrc ali elettori a firmare una e diretto non contro il sacer- bevale Artom si astiene. 

Ilio che Ci 5i trova davanti a un dici! iara-'ione di presen*aziotie di can- ^ oZ *° e i sacerdoti: ma contro coloro Rvpint» gli emendamenti Lumiere 

assurdo. Politicamente, ci si tro- didatura od a vincolare i suffragi de- che 1 doverl del ^erdoz.o dimenìi- e De Pietro l’art. 66 viene approvato. 

1 .. ...... elettori a favore od in areaiudizio cano - Prima di abbandonare l'aula 1 on. Cin-I 

va davanti a un tentativo di prò- di determinate liste o di determinati Paletta ricorda il contributo del golani eleva una protesta contro » 

lungare in Italia lina situazione candidati o ad indurli all’astensione, sacerdoti a ! ,a '°' t , 3 *?,' 1 i bera ?!° ne J ,1 J? eslr ' della politica che 1 m squa- _ 

......... j 11 sono puniti con la reclusione da tei contributo che meglio di ogni altro i ghano » al momento di votare. K - anziani. Gli ermellini crescono. Con¬ 
ili cui tutti vogliono e debbono mes i a f re an „j c con. la multa da comunisti possono ricoidare, e rivol- stato notato infatti che alla votazione zincar prima di entrare 111 .V, Pie - quasi alla riva del rito, sono seduti certo grosso con due. con quattro 

volere la fine più rapida possibile, L. 3.000 a L. 2 0.000. j e *. un i frate i rr L° salldo , a i sacer- non hanno preso parte Bonomi, O:- tro, d trono papale, innalzato davanti i vescovi c 1 capi degli ordini rclt- pianoforti, con una serie interinino- 

<• al tenlatito rinnovalo di dar,. „,h C ri alieni; S eron'o eonÒS ?mviso P ra " '“ d °- NIC.!», Bum .. atfattarc .lotta Conte..,tona Ira le «tal. Trio,,/. I. ero,,,,,,. ,„c ,/an.o bit. di lo,... 

nssinenn nm-nrn nnr nn altro ne n i d!,S „ L’oratore prosegue sottolineando co- quattro colonne tortili del Baldacclu - sovente nell amaranto; ma non man- Trc 0 Quattro filc ptu dietro riri 

OS. Igeno, ancora per un altro pe- luoghi primati al cu Ho* o fu riU- me la Chl| £ a non dcbba diventare II 0(1(1^11111(1 rii R^hmPttfì n n »l mrc cosl v,emo da fo f' ,,crc ' c ' n '° ‘ ^'nnclu di tutte le gradazioni cardinali, spiccano le fasce c le tac¬ 
nodo, all istituto monarchico e ai , nbiaccc spirituali, si adoperano a co- !’ufficio elettorale di nessun partito: »' UUIIoiyilU Ili UaUIIICllU ogni sospetto di folla c di accalca - e i neri, anche questi tra lucenti, tra- daghe della tribuna diplomatica. Ma 

suoi residui, anche dopo che il stringere gli eiettori a firmare una Paese ha bisogno di pace, ha bi- ■ r |„ n j«*p Anni nor Hifflllorp • ‘ ,un,, o già arrivati, di qui si slucidi e opachi. ,i pj,‘ t notevole è Maritain, l'nmba- 

nnnolo si -/ronnneinto rontro dichiarazione di vrcsentazione di can - ^ he far ® P c r '™ ’ 5 ■lUlllJie 0^1 PCI QIMUieie ,-cdc tutto a grandezza naturale. In- Nello spazio riservato al transito sciatorc )leo tomÌ5(a di Francia pres- 

p p I l .lu pronilllCint contro dida(ura 0 a y inc0 [ arc t voti depll ^frf nia anchTsetza la m naccia I nftlprl rfpih fnitillIPnfp rCCC ’ basta cntrnrc » ,rr accorgersi della cerimonia, entra il Decano del so it Vaticano: veste l’abito nero, con 
di essi. La proposta americana e elettori a favore o m pregiudizio d ( Sèlia scTmuK gU elettori non de- P 01 ™' 061,3 l0SII,Uen,e detta strada che c'è da fare per rag- Sacro Collegio, sorretto da due per- eleganza raffinatissima, ostentando una 

una continuazione della politica ' dw!,,! v »no essere accompagnati alle urne| La riunione del Consiglio di Ga- U ,,u,, * ,cre ,c lri bune. c dell'impossihG\sone del seguito. Dopo di lui ve igono larfja sc ìarpa bianca. 

seguita in Italia dagli anglosas- astensione ». da| carabinieri ma debbono anchl . binetto> per esaminare il problema di vedere, se non si occuperà un i cardinali anziani, che i cri non par- , ccnmon ,; cri scio , pono ni UCQ pm . 

soni dal momento delTnrmislizio Du ® ®mondam«ntl poter dormire le notti delle eiezioni de ll a definizione dei poteri della patto conveniente. . tee pacano alla cerimonia delle ber- pornf , . c ci> chc /a , nio „ rfc 

som dal momento dell armistizio vengono prc- «“iRiimori « dLSh Costituente che dove\a aver Ino- La navata centrale e riservata al rette Vengono per ordine ri. dcirermeKtno c comunemente sono 

Lssa tende non a risolvere, ma ad sentati emendamenti: da Lucifero e ne f g* ,1-1^ democrazia cri- S° ieri ’ è slala rin '» ata « es- passaggio c alla cerimonia. Il pubbli- iuta Faulhabcr, l indomito arewesen- (e , lu({ nIIacc<ati co))|e dc , parac(tdu ,e. 

acuire i conflitti politici nel no- ria un gruppo di democristiani, con i stiana '- ribàtte Paletta 1 non ere- sendo Fon. De Ga.speri impegnato co. situato su varie altezze, sta di vo di Monaco occupa uno dei seggi J{ cardinalc „ rcca di , a , Papa; 

Stro neese ed a negare o limitare t } uaH vien * Pr°P° s,a 1» soppressione dono for£e alle p J cne mtraterrcne nella sua qualità di Ministro degli e di la. Su una panchina lunghts- piu prossimi al trono di Sua Santità. f , ccrimonicrc ali nhn t , cappucci0 , 

‘ 1 P „. ... , ° V ,• d . c f® condo capm-erso; da Cappa e (ru „ ÌOri , ilarità generale) ma molti Esteri. sona che gira torno torno ed c posta Vestono tutti di paonazzo, perche sta- c VcrmcUino SCO mparc. resta solo il 

fino all ultimo al popolo Italia- dal liberale Dc Pietro. 1 quali prò* elettori cattolici che voteranno per 1 _ tinminr-n n n^i rnnt.icinri n.m- 


uuiidiijiiu ui uuMiuimu ogni sospetto di folla c di accalca - e % neri, anche questi tra lucenti, tra- daghe della tribuna diplomatica Ma 

riuniteti Anni nor ditrtlforo 0 ià arrivati, di qui st slucidi e opachi. u più notevole è Maritain, l’nmba- 

IIUIIlJlC Uyyi |lCI UIJVUICIC vede tutto a grandezza naturale. In- Nello spazio riservato al transito sciatore neo tomista di Francia pres- 

i notori ftolio fnttillionlo rccc ’ basta entrnrc l )rr accorgersi delta cerimonia, entra il Decano del , so it Vaticano: veste t’abito nero, con 

I pulciI UCIia VU3IIIUWIIIC della strada chc c’è da fare per rag- Sacro Collegio, sorretto da due par- eleganza raffinatissima, ostentando una 

,a riunione del Consiglio di Ga- attingere le tribune, e dell’impossihi. sone del seguito. Dopo di lui vengono i aroa sciarpa bianca, 

etto, per esaminare il problema di vedere, se non si occuperà un i cardinali anziani, che ieri non par- x cenmoniert scio/po , IO ni „ Co pm . 
la definizione dei poteri della polo conveniente. tecipavano alla cerimonia delle ber- porn(l f cappucci chc Jmmo fc 

dituente che dove\a aver Ino- La navata centrale è riservata al rette. Vengono per ordine d. aiuta- dell’ermellino c comunemente sono 

ieri, è stata rinviata a oggi es- passaggio c alla cerimonia. Il pubbli- nitò. Faulhnbcr, l’indomito arcivcsco- (cnu({ n „ acciati come dcl parncndu te 
do Fon. De Gasperi impegnato co, situato su varie altezze, sta di vo di Monaco, occupa uno dei seppi n cnrdinalc rcca dinnanzi al Papa¬ 
ia sua qualità di Ministro degli e di la. Su una panchina lunghis- più prossimi al trono di Sua Santità. f , ccrimonicrc ali nha tl ~ cappuccio’ 


.... r ------ - - ----- uei sevoiluo vapo^erso. 11 a v-appa v (rumori, ilarità generale) ma molti Esteri. !»«»»« c,le Ihra torno torno ed c postai Vestono tutti di paonazzo, perche sta- c Vcrmcìllllo SCO mpare. resta solo il 

fino all ultimo al popolo Italia* dal liberate De Pietro, 1 quali prò- eiettori cattolici che voteranno per i nnm>n?>n ^ Tìr j rmn 

no quel tlirit.n di disporre da se «So'VSSS SS mt“”.H 5T.“J iSTLTK.'S: -- ---- - rc Km J. f ,oL. Ci u 

dei propri destini chi* non strio pii dpi cullo, tra le cat.forte dt pubblici s c j en7a sia difesa. 1 consultori di ri- \ LOTTA l J fili I,' Ii\Il11 'IÙ\1 1 HN/A IN INDIA E IN EDITTI! trintntonitor» Vegettx, eh. ut xjlorm 

fu promesso ma elio esso si è ^ u U z,c ? nai1 r,ta tc nel primo capoverso, nistra quindi voteranno per il man- - normali avrebbe prodotto l appanno- 

. . . . Parlano, per illustrare i loro emen- tenimento integrale dell’alt. 66 per- ne progressiva di trentadue porpora- 

conquistato con lina lotta nobtlis- damenti. Lucifero. Cappa e 11 demo- cbe pensano cosi di difendere il di- j% | 9 ,^9 A ti. ma non ci siamo riusciti: il pno- 

jUi;;;ri. ! ” cdndn dcisuni iOve Cciiiiioniere <liniiudiii«i(e 

I giuristi americani dicono chi* mc » t,c Cappa sostiene che la dlspo- ' IZ,onc * ( A »P lausi "vistimi). Quando il cardinole e genuflesso, 

^ . sizione ò fuori tempo e sorpassata La votazione 9 9 A a 9 ■ ^ B con la tosta incappucciata, il Papa 

Ultra Strada, quella di ricotto- FAlbeit, sostiene che e perfettamen- Onmdeo Reltoit. e fAtl ■ l~kl Itll/lll C ■ ■ B-T WWW H \ # V h cappuccio il tradizionale 

.erre In sovranità dHf A^,„l,lra g^'* d -^Ht^rp.r*W 1UII I Ì3VLi. I IHI lì I U I I SU DUIIIUCI/ '.tS”* te *’ 

costituente r lasciar ad essa di ri- litici, in quanto la politica « è un ,azior, c per appello nominale 1 emen- m - Accipc galeram rubnim... >. 

«ni\ ere nell-, sna so^ee,,-, di nr caoitolo della morale .-. d^nto Lucifero. ' - «« »’»' dt un » r, ° cardinale appare 

ohen. nella .uà saggezza di or- P| . ondono poi la paro ia il liberale Dalle dichiarazioni di voto di Oron. , , .. . ,. ,, . , . .. emozionat’ssimo. Per esempio, le lab- 

gnno espresso dai popolo, le que- p iC «,o. sostegno dei suo emen- « « ca, ®’ Ia ^ iM ^ ,c ‘ ro ^" c '(fr o ^ SZZ Venti unita della Marma indiana nelle mani degli insorti hra dell'arcivescovo di Toronto non 

sfioni fondamentali della «itila- «lamento, e il socialista Malagugini. . **• ‘ ^ *».. .. . _ , - . .r*.- hanno mai smesso di/normorarc prc- 

^ "S'T- >5- SSfSSLfi JSSSSFSS^ SÀ ■ - - Violenti sconta a Bombay: duecento morti e duecento feriti , 

Ziotte rivoluzionaria. Ma non \1C- ^ a 0 * P chc i sacerdoti non debbono nisti e dcmolavoristi. Contrari demo- - sua faccia da ragazzo chc mastica tl 

ne loro in mente die le situazioni occuparsi di politica nell'esercizio del- cr i"*' an i e monarchici: ì liberali a-.- ^ » #■■■**■■ IdS «I 4i n t., A « S mm émmAérnm. I* Chewing-gum. 

rivoluzionarie si errano preci«a- funzioni religiose. ^ri°sono cont»ari àÌFéll^^^ Saligli I II OSI VlIlllIRllI SII €.31110 e III llllto I f/gllto in verità, questo cappello, tutto 

men*e Oliando «i fa ostacolo ar- O l r» • li Lucifero, ma presentano un propno ...... . .. falde con un cupola non piu grande 

mina qua mio -1 ia . rcITul rilìrilil emendamento: quello di De Pietro. BOMBAI. 21. — Lo sciopero de. bero già nelle mani degli insorti, tuato una carica con gli sfollagen- di un uovo, che diventa l’emblcmn 

tifirialinente al trionfo della ui- on tutti j liberali sono però d'ac- gli equipaggi della marina milita- Gravi incidenti si sono verificati te. determinando una sanguinosa del cardinale, da sostituirsi alla vo¬ 

lontà popolare e si nega al pupo-! Pi onde quindi la oarola il compa- cordo: nei giorni scorsi cera stata re indiana va assumendo propoi'- oggi ancltp a Karachi tri seguito mischia generale. Contemporanca- rana nello stemma — come de«..'o 
1 'I cr,,! licf „.in,n i ,i| , • g ,,n G ' a n Carlo reietta, il quale prò- battaglia tra I.ibonat: e Cassandro. z j OI1 j sempre più gravi. allo sciopero dell'equipaggio india- mente som entrate in azione le Innocenzo X — è una specie di il a 

° . j l V ' 1 ^ ‘ ~“I*» 0, *VfVb nnenfnm aTm ,' 1 ' Poco prima del mezzogiorno di no della nave ììindustan ancorata truppe egiziane insieme con rcpar- che schiaccia la testa dcl pmpou-o, 

rumi piu leg.tt.me. N'»' iS’otio da àpila'.-t c da protesti ? a P pfr rab oll zione dllFart. 66. men- (ora locale) rinforzi britan- nel porto. ti di carri armati. anche se posato con mam incffaUd,. 

di quest ultima opinione e poiché m< , cbr hn po f sto que«t*nnr nei t. e il secondo era favorevole al man- nici sono giunti nella zona delle 1 n ultimatum e stato lanciato L stata immediatamente circon- c nr reprime materialmente Ielle::'», 
vogliamo evitare alla nostra l’a- «um termini e«atb c e’ie è st=to a «eoi. tenimento dell'articolo. I consultori caserme di Bombay, dove il per- attraverso i segnali da bordo del- data con un cordone di truppe c benché spiritualmente ne consacri' I o- 
/■ . . . . lato con g ande atton-mnc da tutti i imr.ali hanno finito per votare hbe- sonale della marina indiana, già l'/f imlnstan. Es«o informava che se carri la sede dell'Ambasciata bri- minenza. 

trta nuovi #convolgimciitl, per ban o bt . ramente. senza aoumee nessuna jj, sciopero, aveva tentato di un- ' ,r, u fossero state accettate le ri- tannica. Nella cerimonia il cappello e un o 

questo chiediamo clic gli impe- F=h "leva come dispo-izl- ne lìnea di partito. padronirsi di un’armeria. Le trup- ■■liioste avanzate, l’equipaggio avreb- Uno spettacolo imprcs-ionanlr si e viene imposto volta per volta c 


no quel diritto di disporre da sé canoverV^ Tfnclurime 0 del mfnlsS ^° ,nunisti f 1 socialisti possono cre- 
. . . , .. . , , capoverso e i inclusione aei ìnimsiii dcrx ,, e noi vogliamo che la loro co- 

dei propri destini che non solo gli del culto, tra le categorie di pubblici scippa s1a difesa. 1 consultori di ri¬ 
fu promesso, ma ehe e«so si è funzionali ritate nel primo capoverso. 1115lra q „i n di voteranno per il man- 

- . , t Parlano, per illustrare i loro emen- tenimento integrale dell’art. 66 per- 

concpnsiato con una lotta nonilis- damenti. Lucifero, Cappa e il demo- chf > oe i*ano cosi di difendere il di- 

Sima e col sacrificio dei suoi fi- ritto P di ' voto e le coscienze stesse 

.... non portano argomenti simili per elettori cattolici da ootì coer- 

gli migliori. chiedere U soppre?sionc dell articolo, cizione . (Applausi vivissimi). 

1 giuristi americani dicono elle mc . ntrc 9 a FP a sostiene c ]j e J* d J®£?" . . , 

.. ... sizione o fuori tempo e sorpassata La votazione 

I altra strada, quella di ricotto- l’Albciti sostiene che e perfettamen- _ , . .. _ . „ „ „ 

I , .... ,, ip,.i*r. ria nartr> rii un «acerriote Parlano quindi Onmdeo. Bellolti e 

«cere la «ov-amtn dH Assetiti,lea d,^rnfi spiriS'afi per fini po- jon. Micheli, viene poi messo in vo- 

costituente e lasciar ad es«a di ri- litiei. in quanto la politica « è un ,azione P^ r appello nominale lemen- 


«olvcre. nella sua saggezza di or- "^SoS'po'rTa 31 parola il liberale ^Dalle^hiàraduni d, voto di Oron- 
gntto espresso dal popolo, le que- p c . p lC tio. in sostegno del suo emen- 7 ° R A ea1 ®; De . Lucifero. Gran- 

8 « * * ~ . - _ . ri, A Xl-inem, n ToUfoAiivt ir»norf> 


IA LOTTA OF. R l/INniMIWF.NZA fiV INDIA E IN EDITTO 

Nove cannoniere ammutinate 
con i pezzi puntati su Bo mba/ 

Venti unità della Marina indiana nelle mani degli insorti 
Violenti scontri a Bombay: duecento morti e duecento feriti 


... 1,1 •• « i*”*' nunciR un . o vi\avc. nvvu u» sosirncnao il pi imo ikt cssua ni r> nr *~ ,i; nn Hpiln nn’ 

rioni più Infittitile’'* Noi siamo boti» e riposte, fiequent'-mente in- aDPoggiare 1 democristiani nella lot- ? co p Q la d T 1 •T 1 . ?. , nnrtn 

‘V- ! . . lenotio da apula'»-! c da p-olcri". ta per l'abolizione dell'arl. 66. men- oggi «ora locale! rinforzi britan- nel porto, 

di quest ultima opinione e poiché cbr ba posto la niie«t*one nei (,g n secondo era favorevole al man- nici sono giunti nella zona delle 11 ultima 


"Tv .1 cove la dihpo-i?i ne ,ìnea di partito. padronirsi di un'armeria. Le trup- ■■InPste avanzate, l'equipaggio avreb- Uno spettacolo imprcs-ionanlr si e viene imposto volta per volta e 

giti siano mantenuti, che la -i Ina-1 o^cnTivi Lucdem i 3 democr’, ri'm'i'i C, !' e nionareh»- P e britanniche si sono' appostate j I» fallo fuoco «olle truppe schie- è avuto ooco'dopo. quando i dono- noscim porporato. E’ un gesto 

7 K,n.. bttnali- .li n„„ mou.mr.ìlicn’l" n™’V ai bau-oni db! Pat»„„ Municipale '"I" Pnrtn di cui ai chiedeva .trami recando i corpi .tu.g.dnanli ehe un cannello. n„ d.M. Dal,.. ,- 

tafana e cattoh-a eh- vuole il prct- Gabriele. Giovanmm c Savnretti. Si per dominare dall’alto le caserme. 1 «PIHinto il ritiro. La polizia nuli- delle vittime, hanno percorso le vie de. numida i porporati lo riceverai» n 

ga prolungata e Che coll ir rie- arfrdo t-, r soltanto sacci-dote in ;■ tiene il liberale Artom; Pammzio nelle quali circa 2000 marinai era-j ,a ;' c allora anerto il fuqco su- centrali della capitale tumultuante materialmente. In conserveranno ' con 

zioni della Costituente il paese ri-L.ii-e.-a. (Applausi c commenti). ed altn pvitano il voto uscendo dal- no impegnati in uno scontro con' 21 ' seioperanti, che hanno risposto sino alla piazza ìsmailia cura ma non lo metteranno mai, e 

torni, collie ne ha diritto, alla no'- 1 L’entie'ericaiesrmo è morto o-a può ''Aula e il rA.-mte dcl gruppo hbe- truppe britanniche. Nel pom«rig- f ’ on <iuc Pezzi di artiglieria nava- Ad Alessandria, gruppi di dinto- wlo in caso di morte esso verrà ntin- 

-, ,i„ ' T=' clc raUo rma-'-e-c daU'in=»dia di rale vota conm». . , sio sembra che i marinai fossero le. Si lamentano un morto e nove stranti hanno abbattuto tutte le ramente adoperato, ma non per fi- 

inalitcì della .ila ita (I. li r r. < > - lun risoraente clericalesimo. i.on e L emendamento Lucifero e respinto p 05SC - 50 d j g ran parte della zo- ‘“riti. L'intera zona portuale è oc- bandiere ingle«t che si trovavano filtrare sulla testa del defunto bensì 

e , i , ■ ■ ' "■ ■ 1 jja del'c caserme compresa far- cupata da forze britanniche. issate negli edifìci pubblici. «ni piedi. 

meria mentre le truppe britanni- - Incidenti sono segnalati ad Abas- Oramai i nuovi cardinali sono tutti 

IL PUNTO DI VISTA DI BEVIN SULLE NOSTRE FRONTIERE che erano appostate alle porte prin- I !.. J 44 sia. dove eli inglesi hanno una «edutt assieme con gli anziani e non 

_____ cipali. 1 •*»“*« •»* grande caserma con un furie pre- s» distinguono più da loro. Lo ccrt- 

lJ A ||rt HatAI»min*ì , ìÌAnA fini PAlìfini lf é ìlÌQVlÌ Prt«.« q "econdJ ,f r.na C % ne C dc , l R cài?ò - di.e‘m!rion‘i P di a abU a ^tT •^ nd0 ,[ ' C ,ruppc Ph;,n - ^ ^cita^n ^n^CollèmoZ 

Nella dete m naz one nei confini • ta ani rir^r^is &^ ; rm '- sp t: 

cento morti e duecento feriti. 7a delle truppe britanniche in E- n, ’? , \ dnvc e 1 inglesi ha,,- nlìan 0 . ^ passaggio ^tubero Ar- 

f ^ # ‘n no un prandr aeroporto rei invi ba- nono niella di sant Rita arranca ai 

dovranno prevalere le considerazioni economiche f— ~~ a 7 

• .Arlhtnv! noi riol ..nrln hin U-.nnn „ r,.. I ~-I ,11 IUOCO SUIIB lOllR. N. I,. 


ga prolungala e cht i"ii I» acrrdot- c soltanto sacerdote m ;• tiene il liberale Aitom; Pammzio nelle quali circa 2(100 marinai era-1 lare ba. allora anerto il fuqco 

zioni della Costituente il paese ri- Ui-r.-a. (Applausi c commenti). ed altn pvitano il voto uscendo dal- no impegnati in uno scontro co»i' 21 ' scioperanti, cbe hanno risf 

torni, t ome nr ha diritto, alla no - L>»it«c!encaie:moo è inortn »’» può ' Aula e il rA.mte dcl gruppo hbe- trtlppc ' hritannichc. Nel pom-rig- due pezzi di artiglieria n 
... ... | .• j“=-eic fatto rinasce r dall tn«<dia ai r;de vota conffn. . 2 i 0 sembra che i marinai fossero Si lamentano un morto e 

ita della «Ila vita demoerntiea. I un risorgente clericalcsimo. Non e L emendamento Lucifero e respinto . ‘ C1 _ a .. c 1 ° i- arlt ; r 'inlnn tot,-, nnrinale è 


riceverai n u 


IL PUNTO DI VISTA DI BEVIN SULLE NOSTRE FRONTIERE 


1 " " " ubidii. I ’ ... ... . ■ 

r » _ A quanto riferisce F Associated CAIRO. 2t - Tutta la popola/in- sidin di <™PPe..La folla ha preso »mma del Galero è finita. Il Papa 

ATaIIc* riA^AnmintUneiknA rlnì fìAIlfilli IfolidRli Press - secondo l,na Persona che è ne del Cairo - due milioni di ahi- a s 7»J le l.cchiu-io c le truppe han- rune sti a -sedia gestatoria e muove 

Nella «elei minazione dei confini.italiani k?~ si5 ; =-i sù s= : 


Ulivi IlllllV pi viuivi v iv uviiuauui uliviii vwiiuuiivhv t, na hanno lasciato gli ormeggi e, te nei principali centri dell’Egitto. , ‘ f .. 

■ portatesi nel centro del porto, han- hanno dato luogo a sanguinosi di- ,uoco sulla ,ollf 

LONDR/X. 21. — Gggi ai Contum»dcve ispirarsi è che non è possibi- ble?. durante le quali il rappresen- no P res ° posizione dì battaglia pun- “-ordini, con un . bilancio di dieci — 

il Ministro uegii interi Bcvtn lia lc trattare l’Italia, in questo rego- ante inglese ed i delegati sovietici Lindo le loro artiglierie contro gli morti ed un centinaio di feriti nel- 

concluso il dioattito sulla politica lamento di pace, come se Muscoli- ’urono costantemente in aperto con- impianti portuali. la sola citta dcl Cairo. [TQDQ Qll ADDCCTI E CII CCnATTI |U TQCrAUA 

estera britannica. ni fosse ancora vivo. .rasto per le questioni della Gre- Nello stesso tempo altri gruppi Nelle prime ore di stamane mi- _____ _____ 

Egli na respinto l’accusa di voler - via. dell'Indonesia, della Siria e del di ammutinati hanno tenuto a ba- gliata di studenti e di lavoratori 

perseguire una politica antisovietica UN ABT1CGL0 DELLA - rXAYDA - Libano, mostra come Bevin abbia dp ro n fuoco di fucileria i reparti si sono recati in corteo davanti al ■ § ■_ ■ g ■ | « 

ed ha affermato ai ritenere assolu- - -‘radilo i principi democratici che di truppe britanniche che. forte- Palazzo Reale, al grido di c Abbas- Ì^l 

tamente necessaria una collabora- Ma»lrfl(iTÌ6 Kìilfl in BÌhIa Hi Rpvìn d' facevano obbligo di tener conto mente armati, erano stati incari- so 1 Inghilterra! »>. - Fuori le trup- Al W» 1 * 

zione sempre piu stretta fra le tre_ 0 DCT,n degli interessi d’indipendenza e di eati di rastrellarli. pe britanniche dall’Egitto!», «Sgom- 

maggiori potenze. Fra l’altro, Be- MOSCA, 21. — L'odierno edito- 'ibertà dei piccoli paesi. Migliaia di militari dell’aviazione bero immediato o morte*. m|| AenmA rjol Ì OflSÌCilÌO Clfiì ^^ÌlHÌSÌTÌ 

vin ha detto che due mesi fa egli riale della Prarda, intitolato -King « Qualcuno pure doveva venire indiana, hanno marciato nel pome- In un primo tempo la manifesta- ^ . wi ■ 

offrì al governo sovietico di csten- viene in aiuto di Bevin-. deplora i.i aiuto di Bev»n - scrive la Prarda. riggio attraverso le strade princi- zione si è svolta senza incidenti. . . . 

dere da 20 a 50 anni la durata del l'iniziativa dcl governo canadese -Tuttavia Mackenzie King r.on ha pali di Bombay a! grido di Inqui- .-e non che. in seguito, folti nuclei _ . 5Cr3 : . ,r ) l, ” P a ". a ,, „ r,rc 'ata dal Capo delia DPlegazto- 

trattato anglo-russo. di essersi messo alla t°sta di una osato difendere direttamente ii «i- luh Zìudabad (viva la rivoluzione), di dimostranti sono affluiti al cen- l!’ 13 ' J. H 11 ’’ 15 '™ .gj' 3 ! *' aVa P rc?5 ° *"A.C. dottor 

Passando a parlare delì’Italia il -frenata campàzna antUovietica per gnor Bevin; egli ha «ceffo un'altra II comunicato ufficiale sugli in- tro della citta sferrando un attac- , ?- nc 1 ® par »are.-cm hanno av u- Smodlaka. ... 

Ministro britannico ha ricordato le distogliere l’attenzione mondiale '.rada -. ridenti definisce lo sciopero un co in massa contro gli edifici mi- . 11 doM. Smodlaka si e ìntrattenu- 

parole di Churchill e cioè che que- dal - fallimento politico- di Bevin *Ma dal suo intervento — conciti- ammutinamento . Iitari britannici. e cercando di ap- ri-, Vinio" tC . cord,a ” nen ^ con delegazione 

sto paese ha fatto molta strada per aIl’A«sembIea dcll'ONU. de il giornale di Mosca — Ma- L? Reuter informa stasera che. piccarvi il fuoco, mediante il lan- ~ 7 i nrin ripjia P FVrir>rtorra assicurando che ancor prima del 

guadagnarsi «il biglietto di ritor- La Prarda. dopo aver elencato ckenzie King non pt»ò ottenere che secondo le ultime informazioni. 20 ciò di liquidi infiammabili. ~ M-tia rì„„ir,np. i-niitn-ì „ ««.a . . . P- ce P® tr a essere effet- 

no», ed ha affermato di voiere per le varie fasi dei lavori dell’Assem- un risultato contrario». navi della Marina Indiana sareb- La polizia di guardia ha effet- ♦ r , i d : lina tpitpra inviata t-inrni nr tt - ,a *? il rientro di tutti t prigiomc- 

l'Itaìia un trattato di pace giusto, tocl * u , na „ le . Ue J ra . ,n% ,a . ^ orn, . ar "• II diplomatico ha assicurato che 


N. C. 


ponendo Finterà questione su una 
base che non comporti antagonismi 
e,difficoltà tali da condurre ad un 
nuovo conflitto con i suoi vicini 
Rilevando che « il nazionalismo 
intorno all’Italia è stato spinto un 
po’ troppo oltre», egli ha detto, per 
quanto riguarda le frontiere ita- 


Assistenza, tranquillità 


SI sono svolti tn questi giorni i 


liane, che le cosiddette considera- Convegni regionali convocati dal I P* 11 da tu tte > organizzazioni femminili c,en»raie, a causa aei numerosi ar- c j ano trattenuti in Jugoslavi: 

zioni etniche non devono oscurare Partito Comunità per studiare con lìCJL -1 I v/GH G II V,- democratiche. r vi e siratti di coloni connessi Oggi la delegazione sarà riccvu- 

quclle economiche. I dirigenti delle Organizzazioni prò- * urgente c necessaria la costi- aI, e note vicende del problema da j Presidente del Consiglio. 

Come il problema dell’Alto Adi- Onciali del Partito, e con le com- * , * 1 * 1 * tuzioue di^n grande ente ass sten- mezzadrile, i ministri Togliatti e 

ge comporta quello dell’energia pagne. tutti 1 problemi che intere*- P nPP 1 HOSTF1 lìl 111 111 7:aIe che ra ^"PP’ * forze e tutte Ronuta hanno sottolineato il ca- «w/e/wz/// WW / W / W/ ,/,, 

elettrica — h? quindi esemplificato «ano V donne come marni* come ^ J ^ 1 3 M ^ * - le iniziative popolari, già sorte a ratiere sindacale e collettivo della jrm> j\ e-n-s tt y eyp nr» 

Bevin — così il"problema di Trie- massaie, come lavoratrici. In que- questo scopo, che sia riconosciuto agitazione che consiglierebbe un 11 ^ iA ii V. z 

ste comporta quello delle miniere sti Convegni, non tri ai è limitati a te distribuite a: p.ù bisognosi, ad un Ovunque, da Tonno a Milano, da dal Governo come « Ente Morale » e n °n intervento della magistratura 

e della bauxite. Queste possono es- trattare questioni inteme di partito, prezzo Inferiore alle 400 lire ai quin- Bologna a Firenze, da Roma a Pi- clv> abbia il potere di far partec pare nelle singole vertertz.e locali. Riba- JJ T| ^ RtI O 4 }) 

sere poste da un confine etnico in ma si è cercato di vedere concreta- tale, mentre il prezzo della tessera c lermo i oomun-stl e le comuniste s- all'opera di sohdar.età non solo la pdo in ogni modo i! concetto della --• 

Jugoslavia e in Italia, ma perche mente che cosa si «può fare per por- di lire 540. In una settimara. ta interessano ai bisomi d*-l popolo e parte pii povera del popolo, che gc- indipendenza del magistrato nella Ch'mmrA Jet Cancri* JetVAtricvttmra 
non potrebbero esservi delle com- tare sollievo alle infinite m ; ser.e del sola Novara ne ha distribuito 700 ne difer.dno gl! interessi in ogni ncrosamente «i priva d: quel poco interpretazione delle attuali norme * * 

pagnie miste o qualche altra siste- popolo e specialmente del bimbi, quintali. modo. che ha per chi ha ancora meno, ma legislative, è stato deciso di por- ■" meizogtorv 

inazione del genere che permettes- delle donne, dei vecchi. • Per tl Natale in tutte le città d*Ua- Cosi per quanto riguarda la d fc- anche i grandi capitalisti, le grandi tare la questione all'esame del NAPOLI, 21. — Sono ogzi fermi- 

se ad entrambi i Paesi di benefi- Con quanta commozione le nostre lia le dorme comuniste hanno d stri- sa del diritto al lavoro per le donne, banche. !e organ.zzaziont governa- Consiglio dei Ministri. nati ! lavori dcl Convegno de:- 


per 


nostre 
i nostri 


donne 

Limbi 


■ ■ v » 7 ■■■ i i i n.’.in tuiiu u CUiIIV.1 UH . . - » • • „ . __ _ l -- 

Iitari britannici. e cercando di ap- P res P* 1 t an, « d e» a Segreteria Confa- to cordialmente con la delegazione 
che. piccarvi il fuoco mediante il lan- t a a una de,e * a "icurando che ancor prima dcl 

ani. 20 ciò di liquidi infiammabili. = d - ■ Fcde,tcr ^ a *. trattalo di pace potrà essere effet- 

sareb- La polizia di guardia ha effet- n J s * f c " uta '' a -caul- tuato il rientro di tutti i prigionic- 

to dt una lettera inviata giorni or rb u diplomatico ha assicurato eh-: 

. . *~ sono al Presidente del Consiglio tutti i prigionieri si trovano in ot- 

dai segretari della C.G.I.L#., sono time condizioni e che a seguito .'le! 
S stati esaminati gli urgenti e ìm- ripristino dei servizi regolari tr- 

I « -r-£ v « -m a —v portanti prò ilerni della \crtenza Italia c Jugoslavia sarà ora ad r— 

— I ^-4 I I I I 1 mezzadrile c dell unificazione del possibile ricevere ed inviar.’ frr 

contributi asscturativi. quenti notizI - e Ha infine s men* *»• 

Circa la grave situazione yerift- nc j modo più assoluto che ex inte¬ 
so r:to di sohd.ir.ctà e di concordia. * a f' , ,n a ' CUTie regioni dell Italia na tì provenienti dalla Gcrmart»- 

da tutte V organizzazioni femminili Centrale, a causa dei numerosi ar- ciano «tati trattenuti in Jugoslavi- 

democratiche. e sfratti di coloni connessi Oggi la delegazione sarà riccvu- 

E’ urgente c necessaria la costi- al,e note vicende del problema ta da ] Presidente del Consiglio. 
tti 7 !ocie diAi'i grande ente ass - sten- rnezzadriie. i ministri Togliatti e 
7:ale che Aggruppi le forze e tutte Romita hanno sottolineato il ca- 

le iniziative popolari, già sorte a ratiere sindacale e collettivo della ir"tv A np tr y rrp rtp» 

questo scopo, che sia riconosciuto agitazione che consiglierebbe unj* 1 --^-^*^ -d- J ii ii 


del Mezzogiorno 


dare di quelle importanti risorse compagne cl raccontarono del lavo-1 buffo pacchi e giocattoli, ed hanno] i comunisti hanno sostenuto chc non t:ve. 


ire i» quesiiuue an esame uè» NAPOLI, 21. - Sono ogzi termi- 
onsiglio det Ministri. nati i lavori dcl Convegno de:- 

Per quanto concerne il problc- FAgiicoitura del mezzogiorno c delie 


naturali? Perchè è necessario in ro fatto con grande amore per rac- organizzato feste e pranzi per t bim- «: eliminano le miserie creandone 1 comunisti e Te comuniste vogliono ma dei contributi unificati dato che Isole. Ha pronunciato il discorso di 

citare i popoli a combattere uno corriere, trasportare e ripartire le bì, i reduci. i vecchi, gli ammalati, delle nuove, che non si risolve 11 studiare con le donne italiane la so- la proposta della C.G.I.L. di norli chiusura tl ministro Gitilo che ha 

contro TaUro quando in maniera miglia'* e migliaia di bimbi poveri Esse sì sono pure preoccupate st- problema dei reduci creando un Tuztone delle questioni concrete at- a totale carico dei datori di lavoro, agra^ria * compl “ e la 11 orTna 


NAPOLI. 2t. — Som* In corso di 


del tutto normale si può usufruire cbe u buon cuore del popolo ha sot- fktchè le scuole fossero aperta e|Drdblema femm nllc: che non si tuali eh» riguardano gli interessi ed è fermamente ostacolata dai rappre- * 

in comune di queste ricchezze? tratto, nel duri mesi invernali, alla riscaldate, ed i bambini avessero .na combàtte Fimmoralità. Tz«c andò i bisogni delle masse femminili. Vo- sentanti della Confindustria. si c Gowtma, formo e legami et mericom tir- 

I traffici dell’Europa centrale e miseria, al freddo e alla fame. refezione calda, la visita medici > ed senza lavoro e perciò «enza pane mi- cltono studiare con esse, in rapporto stabilito di rivedere il problema .- m « f- 

meridionale e dell’Italia settentrio- Le compagne di Novara el dissero at piu bisognosi fossero dati gr tut- gliaia di donne. alle prossime elezioni, anche i prò- in una prossima riunione nella qua- 

naie dovrebbero trovare uno sboc- dt aver raccolto, in -pochi giorni, tamente libri e quaderni. - Perciò nei nostri convcm» regio- blcmi del lavoro, de',la famiglia, della le si cercherà una via d’accordo NAPOLI. 21. — Sono tn corso di 

co a Trieste; e se le industrie di oltre 40 quintali dt riso per i barn- Ad Alessandria, per esempio. aTcu- nah questo importante problema e casa, dell'.nfanzia, della scuola, de la che tenga conto delle esigenze ma- bare© dalla nave « Attlehoro Vlclo- 

queste regioni non debbono peri- bini di Cassino. Al loro appello 11 ne sezioni comuniste hanno fornito stato trattato con la massima atten- moralità. nifestate dalle due parti. «il** stati Uniti" 1 *! m tonnellate di 
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POESIA DI SABA 

■• Non è senza emozione die ci si 
accosta al canzoniere di Umberto 
Saba (Einaudi 194$). Nelle seicento 
pagine del volume è racchiusa in- 

* fatti tutta l’opera del poeta, dal 
lontano 1900 ad oggi; una intera 
esperienza di vita, cioè, che si of¬ 
fre al giudizio del lettore di oggi e 
di quello di domani a testimoniare 
non solo l’operosità e creatività di 
un uomo, ma il grado di civiltà 
stesso raggiunto da una società inte¬ 
ra. Il pensiero va istintivamerte al 
volume zanichclliano delle poesie 
complete del Carducci, quasi a isti¬ 
tuire un confronto che tuttavia non 
solo sarebbe ingiusto, ma anche cri¬ 
ticamente insostenibile. 

E* infatti nè al Carducci nè al 
Pascoli nè al D’Annunzio ci riman¬ 
da per un riferimento l’esperienza 
poetico di Umberto Saba, nemme¬ 
no nel suo primo affermarsi. Sin 
dall’inizio la «uà è una poesia nuo¬ 
va; una poesia cioè che sorge da un 
substrato sociale e umano che non 
ha parentele prossime. 

E’ chiaro che la poesia moderna 
Italiana ha cercato di svilupparsi in 
una direzione antipascoliana e an¬ 
tidannunziana; antidannunziana so¬ 
pratutto perchè le Mirycae, e i Cau¬ 
ti di Castelvecchio non hanno la¬ 
sciato un’eco di consensi paragona- 
_■ bile all’-d/cvone; ma poiché, come 
la storia c’insegna, una civiltà let¬ 
teraria non si rinnova se non in se¬ 
guito a un rinnovamento completo 
delle condizioni sociali della società 
di cui è espressione, è altrettanto 
chiaro, che la polemica antidannun¬ 
ziana, che si trascina da un quaran¬ 
tennio circa, non ha potuto dare 
frutti migliori del randismo o del- 
Vcrmetismo, che altro non sono se 
non forme più evolute e sottili ilei 
dannunzianesimo; così come il ca¬ 
pitalismo imperialista fascista, di cui 
sono stata l’espressione culturale, 
non è stato altro che il camuffa¬ 
mento e l’aggiornamento del capi¬ 
talismo borghese dell’inizio del seco¬ 
lo, che nel d’Annunzio aveva tro¬ 
vato la sua espressione letteraria. 

La poesia di Umberto Saba si po¬ 
ne, come si diceva sopra, con i ca¬ 
ratteri di assoluta novità, ed è fuo¬ 
ri, appunto, da questa polemica an- 
tidannuuziana perchè non ha come 
antecedente umano esperienze ed esi¬ 
genze borghesi. Egli stesso ce ne av¬ 
verte in un sonetto autobriografico 
sulla sua vita fiorentina. E infatti 
l’accostarsi del poeta alla natura, 
alle cose, agli uomini, alla vita in 
una parola, è sin dall’inizio libero 
da certi modi c formule tradiziona¬ 
li, che sono l’evidente traccia di un 
gusto di una sensibilità, di un’edu¬ 
cazione, di una particolare condizio¬ 
ne sociale. ( 

Naturalmente con il maturare 
dcll’cspcricn/a del poeta, questo 
mondo si arricchisce di echi e di ri¬ 
sonanze, riuscendo a conservare e 
approfondire la sobrietà iniziale, 
espressiva più che di temi, che è il 
frutto di una intuizione della vita 

• che potremmo quasi chiamare pro¬ 
letaria, perchè rispecchia appunto 
quel gusto immediato alle cose del 
mondo che ha il popolo, sano, schiet¬ 
to, senza retorica o convenziona¬ 
lismi. 

Si legga A mia moglie c si com¬ 
prenderà con quanta intensità e ve¬ 
rità poetica le aspirazioni e gli idea¬ 
li dell’anima popolare sono stati 
realizzati da questo poeta che oggi 
volge serenamente al tramonto; si 
legga la raccolta Trieste e una don¬ 
na, che è contemporanea alle urla 
scalmanate e vuote dei nazionalisti 
più accesi c si ritroverà un senso 
della patria nuovo, più concreto e 
intenso Ji quello, generalmente let¬ 
terario, che è solito accompagnare i 
canti dei cosidetti poeti civili fiori¬ 
ti in epoche di nazionalismo bor¬ 
ghese; e si leggano Avevo e Teatro 
degli Artigianelli per passare alle 
cose del poeta più recenti, dove la 
tragedia che il fascismo ha raonre- 
sentato, e la lotta per costruire l’Ita¬ 
lia nuova del popolo trovano una 
voce di una intensità espressiva ve¬ 
ramente eccezionale. 

GIROLAMO SOTGIU 

TRAVIATA 
’ALU OPERA 

Per fare un’opera bisogna prima di 
tutto possederla, possederla fin potenza) 
dentro di sf. e roti esserne legittimo 
padrone nei limiti della propria fanta¬ 
sia. come in definitiva ti è il proprieta¬ 
rio di un podere libero o <T una tenuta. 
che tia hen chiara chiuda fra siepi e 
non ei siano ipoteche. Poi bisogna re¬ 
golarizzarne il terreno, spartirlo a lotti, 
coltivarlo, e sanarlo e irrigarlo — nel 
nostro caso dell'opera, di musica riva e 
corrente. » 

Tante parole di qua. fante di là dal 

{ 'osto — col taglio vario del ritmo, del- 
e scene e dei pe/zi — perché nel tea¬ 
tro lirier ci son fossi, canali, pozzi ar¬ 
tesiani. e magari anche Tasciutto e hen 
formato, ma sassi e griditi no, e mai il 
bagnato stagnante di quella musica fer¬ 
ma che produce la malaria. 

F cosi faceva Verdi che era un gran¬ 
d'uomo ma semplice, inquieto e perciò 
diffidente come un qualunque contadino. 

ì.ombrosa scrisse che non aveva genio 
perchè si occupava personalmente di 
vendere i suoi buoi e contrattava il suo 
foraggio al mercato di Ru*rcfo. 

Raccontano i suoi familiari della tri- 
sferza del tedio estremo di lui a S. Aga¬ 
ta nel suo buon ritiro. 

Vrciva per la solita passeggiata sui 
campi di sua proprietà — era un’ani¬ 
ma in pena, Un tran vecchio rimasto 
colo. Rientrarla per Fora di pranzo e 
posava virino la porta del pian terre¬ 
no il suo cappellaccio nero e il suo ba¬ 
stone di agricoltore. 

Poi verso sera accudiva con metodo, 
precisione, e lentezza morale alla ma¬ 
stea — il suo genio era quello onesto 
che abbiamo detto prima — e la musica 
era il suo passatempo «fi misantropo fn- 
xreferato. 

Ma pessimista addirittura Verdi non lo 
I mal stato. " 

Burbero e sconsolato lo era — con (ri¬ 
stato, forse anche incerto lo era, Vc'di 
negli ultimi anni. 

Mi pare che fu dopo il « Falstaff » che 
egli disse « torniamo aìFantico ». 
QuWrantico era II suo * Trovatore* 
1 a poi la sua t Traviala » che Ieri fera 
a? teatro delFOpera è andata in scena 
nella concertazione del maestro Vincen- 
wo Bellezza. 

Maria Caniglia col calore e la dol¬ 
cetta della sua arte sosteneva la parte 
‘ della protagonista — mentre il tenore 
, Renzo Pini e il baritono Fnzo Maschi- 
rini contribuivano valorosamente al suc¬ 
cesso della serata. 

B. B. 
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VERSO LO SCIOPERO PCI METALLURGICI? , 

Gli operai delle “Officine Palermo,, 

fermano le macelline e incrociano le braccia 

La sospensione del lavoro provocata da un ingiusto licenzia¬ 
mento - Con gesto da negrieri i padroni rispondono con la serrata 


Un fatto degno di nota è accaduto ieri 
in via Appi» Nuova, e precisamente nel¬ 
l’officina < Palermo », una piccola fab¬ 
brica di utili materiali elettrici, per uso 
delle l’oste c Telegrafi, che impiega cir¬ 
ca ottanta operai. 

Furono appunto gli ottanta operai i 
protngoni-ti di una «Ielle più clamorose 
e insieme disciplinate manifestazioni di 
solidarietà che si siano registrate in que¬ 
sti ultimi tempi. In uno slancio unanime 
gli ottanta operai della « Palermo » in¬ 
crociano le braccia dando luogo ad uno 
sciopero bianco durato otto ore. 

I dirigenti, con gesto da negrieri, chie¬ 
sero l’intervento della Poliria per sgom¬ 
berare l’officina. Ma gli agenti, occorsi 
sul luogo dichiaravano la loro incompe¬ 
tenza sul caso, tanto più che gli operai 
stasano disriplinntanirnte al loro posto 
e non davano «cgni tali da giustificare 
un nlto di forra. 

l)i fronte olla lodevole sensibilità del¬ 
la polizia, i dirigenti dell’oflicina < Pa¬ 
lermo » (Insano una nuova prova della 
loro insensibilità sociale, decidendo, al¬ 
l’uscita degli operai, la serrata « sino 
«piando fa piacere a noi ». « Riapriremo 
«piando vorremo, assumeremo il perso¬ 
nale che ci piacerà di assumere ». 

Quali sono i motivi che hanno spinto 
gli operai «lidia « Palermo» allo «sciopero 
bianco? Uccoli. 

('Ji operai della c Palermo » erano In 
agitatone già da qualche giorno per pro¬ 
testare contro il licenziamento «li un 
membro «Iella loro C. I., avvenuto per fu¬ 
tili motivi, ed evidentemente diretto con¬ 
tro la stabilità e l'azione «Iella C. 1. 
stessa. I e rnnestrnn/c lenivano convocate 
asantieri nlìa Camera del Lavoro per di¬ 
scutere «Iella faccenda. Nella riunione ap¬ 
provavano un ordine del giorno di vivace 
protesta, affermando «li cssere_ disposti 
ad usare tutti i mezzi sindacali in loro 
potere perchè il loro compagno ingiusta¬ 
mente liccn/into potesse venire riassunto 
al più presto. I a direzione ha evidente¬ 


mente pensato che le rimostranze dell’or¬ 
dine del giorno fossero troppo forti se 
riferite ad un solo licenziamento, c per 
ristabilire l'equilibrio ha immediatamen¬ 
te licenziato un altro operaio. ancliV»»o. 
naturalmente, della commissione interna. 
I lavoratori, messi di fronte a questo 
fatto, reagii ano, e ieri mattina decide¬ 
vano di astenersi dal lavoro senza abban¬ 
donare l’officina. La direzione infuriata 
jhiamava la forza pubblica perchè in¬ 
tervenisse contro gli scioperanti. Ma gli 
agenti facevano giustamente osservare che 
gli operai stavano svolgendo una loro_ le¬ 
gittima azione sindacale, e che. «lata l’as¬ 
soluta mancanza «li incoienti od irrego¬ 
larità di sorta, non era nè opportuno uè 
giusto intervenire. 

Non è certo questa la prima volta che 
degli operai danno prova di coscienza e 
maturità e dei datori di lavoro «li in¬ 
compostezza ed irresponsabilità. Comun¬ 
que alla (lire/ione «lolla * l’nlcrmo » il 

( iroprio atteggiamento «lese esseri" .'em¬ 
irato ancora troppo blando. E mentre 
gli operai disciplinatamente si allonta¬ 
navano essa faceva avvertire die l’offi¬ 
cina poteva considerarsi chiusa fico a 
nuovo avviso e che in «cguito •.nrebbero 
stati riassunti soltanto quegli elementi di 
suo gradimento. 

Le organizzazioni siml^cali e la f IONI 
sono informate e tenute costantemente al 
corrente degli ultimi sviluppi «Iella -itnn- 
zione. Il Comitato direttivo «Iella FlOM 
romana ha votato iersern un ordine del 
giorno di protesta e di solidarietà con i 
colpiti. La cronaea basterebbe a «liinn- 
strnrc la gravità di certi fatti, e l’nrre- 
trntezza di certe mentalità. 1.’ tuttavia 
opportuno insistere sul modo e Milla di¬ 
rezione in cui si è sviluppata la mano¬ 
vra antidemocratica. Si è cercato ancora 
una volta di colpire i lavoratori nei loro 
legittimi rappresentanti, fi cerca «li ren¬ 
dere loro la vita impossibile e «li smi¬ 
nuire e rendere nulla l'azione che essi 
potrebbero svolgere. Si colpiscono le 


commissioni interne perchè toso l'unica 
arma in mano dei lavoratori. E non si 
comprende che proprio in occasioni co¬ 
me queste esse possono contare sull’ap¬ 
poggio e sulla solidarietà dei propri com¬ 
pagni e dei lavoratori tutti. 1 lavoratori 
vogliono soltanto lavorare, e. lo hanno 
: dimostrato in mille occasioni; ma sia 
chiaro che vogliono lavorare sicuri che 
il loro sforzo venga tutelato e ricono¬ 
sciuto. Non vogliono as««dutamenle vive¬ 
re con l’incubo che nell'Italia democra¬ 
tica fatti cil abusi del genere possano an¬ 
cora verificarsi. 


PICCOLA 

CRONACA 


UN CAR RETTIERE IMMA GINOSO 

Per ben simulare il furto 
s’infligoe sanguinose ferite 


TI giorno 6 scorso, 11 
Vincenzo Michele si presentò al 
pronto soccorso dell’ospedale Monte¬ 
verde Aveva il Viso contuso in più 
parti, le mani insanguinate e tume¬ 
fatte, gli abiti In disordine. 

Agli Infermieri e al brigadiere di 
P. S. raccontò una terrificante sto¬ 
ria: guidava 11 carro trainato da un 
mulo attraverso una via oscura, 
quando alcuni malviventi mascherati 
lo avevano aggredito a bastonate e 
a coltellate, riducendolo brutalmen¬ 
te a mal partito e lasciandolo poi a 
terra In mezzo alla strada. 

Del carro c del mulo, nessuna 
traccia. Impressionato dal romanze¬ 
sco racconto. Il brigadiere di P. S. 
avverti il commissariato Montever¬ 
de e il commissariato si UtITò a 
corpo morto nelle indagini c’era da 
«pescare» una banda, perbacco! In- 
vece».. 

Il mistero 6 stato svelato proprio 
l'altro giorno; con l’arresto del car¬ 
rettiere! Il quale, dotato di immagi¬ 
nazione moliziosa e fervida e di 
grande resistenza al dolore, aveva si¬ 
mulato la rapina e architettato la 
ro e del mulo del suo padrone e 
commedia per impadronirsi del car- 
rlvenderll a buon prezzo a un ricet¬ 
tatore. 


carrettiere sorta a suo tempo per Iniziativa dei 
geometri di Salerno, ampliandone il 
Comitato direttivo con rappresentan¬ 
ti di varie regioni. 

Hanno assistito al lavori del Con¬ 
gresso personalità eri Insegnanti. 


Lo stanziamento di 32 milioni 
*per le opere pubbliche 

In vista delle elezioni amnvnistra- 
tlve. la Giunta ha proceduto allo 
stanziamento di altri 13 milioni e 
mezzo per integrare il quantitativo 
di cabine occorrenti per 1 seggi elet¬ 
torali. 

Altri 11 milioni e IX» mila lire so¬ 
no stati messi in bilancio per la 
sistemazione economica del perso¬ 
nale dipi^idente dal Servizio Affis¬ 
sioni e pubblicità. Per !a Scuola pre¬ 
paratoria alle arti ornamentali, ge¬ 
stita dal Comune, sono state stan¬ 
ziate L. 747.270; per I lavori di ma¬ 
nutenzione dei mercati generali, mat¬ 
tatoio. frigorifero e stabili dellA.S.A. 
3 milioni: per la pavimentazione dei 
4. lotto, L. 737 mila; per la pavi¬ 
mentazione In asfalto di alcuni trat¬ 
ti delle vie Ippocrate e Alfonso Ba¬ 
relli L. 903.700; per spese relative al¬ 
la Centrale del latte L. 500 mila: 
per la manutenzione del cimiteri del¬ 
l’Agro Romano L. G00 mila. 


Il nuovo Prefetto 
si insedierà il primo marzo 

n dott. Mario Trincherò, nuovo 
prefetto di Roma, prenderà possesso 
del suo ufficio il 1. marzo, ricevendo 
le consegne direttamente dal pre¬ 
fetto uscente Carlo Passano. 

La sede del Comitato 
ex garibaldini di Spagna 

Si comunica clic il Comitato ex «saribal- 
«iini «il Spaglia ha j.o-to la sua sc<U- prov¬ 
visoria in \ ia ilei Filodrammatici n. 6. 
a Milano. 


Corso trimestrale presso l'EilAL 

L'Ufficio Provinciale dell’E.N.A.L. 
ha Istituito corsi trimestrali di prepa¬ 
razione agli esami di concorso nella 
carriera amministrativa, uditori giu¬ 
diziari, notai, procuratori legali. 

I corsi verranno svolti in v a Pie¬ 
monte R3 nelle ore pomcruUme. Lo 
lezioni saranno tenute eschts.vomen¬ 
te da docenti universitari sotto la 
direzione del prof. Alfredo Cioffi. 
Presidente onorarlo della Corte di 
Cassazione. 

T-e iscfiziorii si ricevono al!TJfl!c : o 
Arte e Cultura dell’E N.A.L. Pro¬ 
vinciale. via Piemonte 63. tei. 4.“»24 
dalle ore 9 a 1 ' 0 14. 


Oggi: 22 febbraio. S. Margherita. Ntl 1857 
■uvccva ad Amburgo. F.nrico Rodolfo Hertz. 
Nel 1312 moriva Amarigo Vrspucci. Alba; 6,50; 
tramonto; 17,25. Temperatura: atatiooarii, 7.6 
l»i.2. Luna calante. 

Notizia dell’Anagrafe : morti: maschi 27. lem- 
nino 36: tuorli: maschi 32, femmine 30. Ma¬ 
trimoni: 50 trascritti. 

Una banda di falsari è stala traila ia arre- 

-to in «piedi giorni dai carabinieri del gruppo 
interno, i quali hanno sequestrala nna quintità 
dì biglietti di banca falsificati per nn valore 
di circa un milione di lire. 

E’ miaterloiamanta «camparlo alcuni giorni or 
-eno dalla sua abitatione in ». Flaminia 36 il 
pii colo Danilo Ferruti di 9 anni. 

Un tentativo di furto di un'auto di proprietà 
del magg. Brob è slato sventato ieri notte ia 
p. Nicosia dall’autista della macchina stessi. 
Erminio Torchio. 

A proposito dal cadaveri delli piccola Linda 
Cimalo (sorella del Gabrè) rinvenuto intatto in 
una tomba al Verano. siaa«o in grado di afier- 
mare che si batta di un comune processo di 

nunnfiraiione. 

Ancora tra nuoti cali di moria per asfissia: 
si tratta del prol. F. Masacchio e della «ua 
domestica trovati morti al primo piano di via 
Ubalonga 7, e della sigma ventiseltenne Ida 
Benvenuti, abitante a viale Parioli, 23. 

La Soc. « Dilesa dal consnaatore - è inebe 
essa colpita della crisi alloggi. Infatti essa 
è stala ■ strattata • dalla « American Express • 
dalFapparlamento' a P. Mignanelli. 

Ieri mentre mantggiiva ss (scila Insieme al 
fratello Luciano di anni 13 rimanevi ferito al 
viso da un colpo improvvisaifente partito, il 
piccolo Fantoiri Gaffiero di anni 9, nella sna 
niiitarione di ». Castani, 32. 

A proposito del camion farmatn in p. Risor¬ 
gimento. di cui demmo notizia ieri, liamo in¬ 
formati che esso trasportava un carico di 3 
quintali di farina e un forte quantitativo di 
medicinali. Le merci sono state sequestrale. 

Si è avvelenalo Inghiottendo tra pasticche di 
permanganato di potassio trovate in un cassetto, 
il piccolo Gianfranco Patanaro di anni 3, abi¬ 
tante in v. Yaldiarola 8. 

Un tentativo di furio ai danni del Convento 
delle suore d?i -Sette Dolori di v. Garibaldi 7, 
e stalo sventato dal pronto intervento di un 
pattugline del II Reparto Celere. 

E' stato arrestalo nell* sua abitazione di 
v. Ce*ena 53. ’.l collaborazionista e delatore 
r.ip, «li eomplemcnio Mario Giru. 

La parlila Salernitana-rapprcsentanza l’nlver- 
-it.v si è c«inclu<a con la vittoria degli ospiti 
a 2 a 0. 

Il Commissariato Alloggi avrà sulla («scienza 
il nrn sv^r risolto a pieno la questione sorta 
fra Foderici Tozrini fu Ottavio 32enne. abitante 
io via Tabarri» c Marcello Danti. Costoro per 
i| p,di un appartamento dalle parole pas¬ 
savano ai fatti. Il Terzini riportava un'ema- 
tona alla regione ma'tnide» «ini'tra, fortuna¬ 
tamente guaribile in pochi giorni, ma pirla già 
di dare querela. 


telone 

dalle cupe lane 

In una colonna di un giornale 
del pomeriggio, dedicata a crona- 
chttte mondane, come ai bei tempi 
dei « Mosconi » di donna Matilde 
Serao, ma con molto meno sale, 
e con molto meno cuore, una gen¬ 
tile signora c’informa di tanto in 
tanto di ciò che avviene nel bel 
mondo. Se non ci fosse la gen¬ 
tile signora a recarci le dorate 
notizie, non avremmo, giuriamo, 
alcuna possibilità di contatto con 
i salotti e i saloni della c haute 
romana » e della grossa borghe- 
. sia che le fa degna corona. Ma 
c’è la graziosa signora, che prov¬ 
vede in quella rubrica a colmare 
te nostre lacune di cronisti, rac- 
,contandoci quello che avviene 
dietro le facciate degli storici 
edifici verso t quali non dirige¬ 
remo mai i nostri passi. 

Dunque leggemmo ieri in un 
saltellante italiano da asfissiato il 
seguente trafiletto, sotto il titolo 
EVASIONI: 

e Sia pure per un giorno, sia 
pure per poche ore, evadere da 
questo nostro secolo difficile, li¬ 
berarsi dalle lane cupe, dalle pelli 
di animale che appcsantiscono le 
membra, per vivere l'avventura 
fiabesca, proiettandosi nell’ora sto¬ 
rica che ci ha piu accesa la fan¬ 
tasia. Un'ora, forse, — chissà/ — 
già vissuta In una precedente esi¬ 
stenza. Questo ha fatto donna Va¬ 
lentina Viola, in una sera di fe¬ 
sta, tra persone simpatiche e care. 
Settecento, parrucca argentata, ri¬ 
flessi di rosa e di gemme ». 

Questo ha fatto nientedimeno 
donna Valentina Viola? E non 
aveva di meglio da fare, per eva¬ 
dere 4 dalle lane cupe e dalle 
pelli di animale? » Peccato. Se 
invece che alle « persone simpati¬ 
che e care » che l'hanno corteggia¬ 
ta in parrucca d’argento ella si 
fosse rivolta a gente più sensa¬ 
ta, supponiamo che Donna Valen¬ 
tina Viola, per evadere dalle 4 pel¬ 
li di animale e dalle cupe lane t> 
avrebbe ricevuto un più profitte¬ 
vole consiglio: disfarsi delle « la¬ 
ne cupe e delle pelli di animale » 
che le danno tanto fastidio, per¬ 
ché chi ha già evaso dalle lane c 
dalle pelli, possa infine ricoprire 
il suo corpo. 

★ 


"PRIMA DI PA GARE. SI ACCERT I ALL'UNRRA„ 

cliente semplicione 
s coprire l'imbr oglio 

permessi falsi erono ' costosi, ma pieni di errori d'ortografia 


La autorità alleata hanno scoperto 
e csatfurato una banda di fabbri¬ 
catori e spacciatori di permessi di 
circolazione falsi, del tipo fornito 
dall’UNRRA ai propri automezzi e 
di buoni prelievo gomme e benzina. 
Sono stati tratti In arresto: Carlo 
De Scfora, di famiglia nobile, ex¬ 
allievo dell’accademia di Caserta — 
corso * Vulcano » — attualmente 

studente del quarto anno di medi¬ 
cina. soosato, iscritto all’Un-.one Mo¬ 
narchica: un certo Pasquale Massai 
e 11 cugino di questi. Aniello Cr|- 
scuolo. 

L’Ideatore delFillecito traffico era 
11 De Sdora. 

Presentandosi più volte negli uffi¬ 
ci dell'UNRRA a chiedere un im¬ 
piego, egli ha avuto modo di osser¬ 
vare attentamente vari tipi di per¬ 
messi’ e di buoni. 

Alla polizia egli ha dichiarato di 
« aver'! copiati dal parabrezza di 
automobili viste per la strada ». 

lina tipografia del rione .Borgo si 
è prostata a stampare I documenti, 
storpiando, a dire i! vero, in modo 
evidente le diciture in lingua in¬ 
glese. 

Un timbrografo di via S. Nicoliv 
da Tolentino ha fornito 1 timbri 
falsi, non privi, anche questi, di er¬ 
rori d! ortografia. 

Pasquale Ma-sol serviva da inter¬ 
mediarlo c procurava 1 « clienti »: 

grossi snecuiatori, borsari neri, pre¬ 
giudicati e furfanti «Fogni risma. 

I preziosi permessi erano venduti 
— a detta di De Scierà — per som¬ 
me che variavano dalle 15 alle 20 
mila lire. 

Al compratori il Masscl faceva 
credere di e.-sero in relazione covi 
inesistenti impiegati dell’UNRRA, I 
quali — gentilmente e con miti pre¬ 
tese! — si prestavano a chiudere 
un occhio. I documenti, dunque, ve¬ 
nivano venduti come autentici. Anzi 


Abbandona il tavolo da disegno 
e va ad impiccarsi sul terrazzo 


Ieri notte, nella sua abitazione dii 
via Verona 9, si è impiccato il ven- 
tlsettenne Enzo Gaddinl, laureando 
in Ingegneria. 

Egli era ritornato da circa un an¬ 
no e mezzo da un campo di concen¬ 
tramento in Polonia, e. da allora, 
aveva vissuto con i genitri ed altri 
tre fratelli minori. 

In questi ultimi tempi 11 Gaddini. 
oltre allo" studio normale, si era 
dedicato al disegno di alcuni proget¬ 
ti per conto di un ingegnere suo co¬ 
noscente. 

Fino a questo momento non si co¬ 
noscono ancora le cause del folle 
gesto. L’altra sera Serafino Gaddini 
aveva salutato 11 figlio che, come di 
consueto studiava nella sua camera. 
Ma l’indomani doveva riserbare una 
ben macabra, sorpresa allo sventu¬ 
rato genitore: da un tubo dell’ac¬ 
qua sul terrazzo adiacente all’appar¬ 
tamento penzolava il corpo esanime 
del figlio. 

Particolari curiosi: Enzo aveva tra 
la corda e il collo un asciugamani: 
i piedi erano Incomprensibilmente le¬ 
gati da una funicella. 

Quando ci sfamo recati nell’appar¬ 
tamento della famiglia Gaddini. l’a¬ 
spetto confortevole dell’amb'ente era 
reso triste dalla funesta disgrazia. Il 


La « squadrala » di Caruso 
rinviala a giudizio 

E’ stata depositata pre** 0 il nostro Tri¬ 
bunale Militare l'istruttoria a carico dei 
componenti delia n squadracela * di Caru¬ 
so, capeggiata dai commi?‘ari Perrone, Ca- 
pelei. Cannavate e Javanore. Alla sle:.-.a 
organizzazione repressiva prestò la sua 
opera anche il famigerato Occ'nrtto, in 
qualità di segretario del Questore. 

I.e imputazioni loro ascritte vanno dal¬ 
la collaborazione eoi tedesco invasore (ar¬ 
ticolo 58 C.M.G ». alle perquisizioni ar¬ 
bitrarie, rapine continuate e aggravate, 
nonché malversazioni, cuncitnviotii, ccc. In 
particolare. Fermile e Capolei allottarono 
il « tesoro 0 della Quc-tur.i pochi giorni 
prima «lell’arrivo degli Allé.’iti. . 

Il processo >i s\o'gerà prossimamente. 


Il Massel, al momento della conse¬ 
gna, diceva con disinvoltura: «Pre¬ 
go, prima di consegnarci il danaro, 
andate all'UNKRA ad accertarvi se 
il permesso è buono ». 

Nessun • cl'ente » naturalmente si 
preoccupava di fare ciò, e l’affare era 
fatto. 

Particolarmente Interessanti sono 
le circostanze attraverso le quali le 
autorità alleate sono giunte alla sco¬ 
perta dell’imbroglio. 

L’ultimo cliente, un commerciante 
a nome De Laurenzio (era questo 
circa il ventesimo affare della ban¬ 
da), si servi di un nipote — in verità 
non completamente a posto col cer¬ 
vello — per trattare l’affare. 

Al momento della consegna del 
permesso, 11 Massel consiglio, come 
di rito: «Per sua sicurezza, vada al- 
l'ITNRRA per accertarsi se 11 per¬ 
messo è buono *. 

L’ingenuo noci se lo fece dire due 
volte, e fu • pizzicato » subito. Lo 
stesso giorno anche gli altri furfan¬ 
ti furono catturati. Il commerciante 
De La 11 reti zi è riuscito a fuggire nel¬ 
l’Italia Meridionale. 

A quanto ci risulta tra i «clienti » 
dei falsari sono anche alcuni gior¬ 
nalisti romani. 

Le indagini continuano per trarre 
in arresto altri eventuali complici. 


Smarrimento 


Ieri mattina, tifi recinto dell’L’niversità 
o sulla Circolare Esterna (tratto Verano- 
V. Xontentann) il comp. Pasquale Rat'a- 
mo ha smarrito il «no portafogli, conte¬ 
nente poco danaro e vari documenti, tra 
cui il te'-erino rosso de l’Unità. 

Chi l’nves-e casualmente, o mero, rin¬ 
venuto, è pregato di re;tituirc almeno i 
documenti. 


Precisazione 


L’aw. R. Plgnalosa cl fa sapere 
che per quanto riguarda la formula 
di assohizìon edell’avv. Renato Bian¬ 
chi, imputato nel processo Salvarez- 
z.a, è stato assolto dal reato di truf¬ 
fa in danno di Cesare Barella, per¬ 
che il fatto non costituisca reato. 


Ringraziamento 


A nome del reduce dalla prigionia in 
Germania, Pranzetto Giuseppe, porgiamo 
un caloroso ringraziamento al Dott. Ca 
ruso, proprietario della farmacia omonima, 
per aver fornito gratuitamente 30 fiale 
per la cura della tubercolo», contratta in 
prigionia in seguito ai maltrattamenti dei 
nazisti. 


Diffida 


O, risulta «die qualche elemento 
equivoco va in giro per la città rac¬ 
cogliendo fondi per i bambini di Mo¬ 
dena. 

Egli è munito di un blocchetto az¬ 
zurro con madre e figlia portante il 
Umbro della Federazione Comunista 
di Roma. 

Questa Federazione lo diffida e 
inette in guardia j cittadini perché 
trattasi dt nn volgare speculatore e 
il tutto si deve ritenere falso. 


Elezioni all'Associazione Naz. 

mutilati e invalidi di guerra 

I mutilati ed invalidi ili guerra sr.no 
invitati a partecipare nU’A««emMea della 
Associ.:zir>tir che si terrà domani alle 15 
nell’Aula Magna dtU’L’niversità. 

Domenica zj dalle o alle 18 ri prore 
dcrà, inftn'-, al'r elezirnt del C. D. nei 


Il primo Congresso dei geometri 

Si è tenuto nei giorni 20 e 21 il 
I Congresso Nazicmaie del diplomati 
e dlplomandl geometri, con la par¬ 
tecipazione del delegati di quasi tut¬ 
ti gii Istituti d’Italia. 

lì Congresso ha de«Hso di ribadire 
la nota richiesta di ammissione alle 
Facoltà Universitarie di Ingegneria 
e Agraria per I diplomati geometri, 
e di aderire alla « Giornata ’lazio »- 
nate degli Allievi e diplomati degli 
Istituti tecn’ci per geometri e nau¬ 
tici •. che si terrà, su iniziativa del 
Fronte della Gioventù e con l’ade¬ 
sione della Associazione Nazionale 
Periti industriali e dell’Associazione 
Nazionale Allievi Nautici, in tutta 
Italia martedì 12 marzo. Il Congresso 
ha inoltre deciso di rinforzare la as¬ 
sociazione di categoria (MAFUG) 



due seggi dril.T C.i-a 'h-ube in F. Adria 
giovane Enzo giaceva sopra Un di-jna 2 , e «I«11'uff FF. SS. bagagli in 
vano ricoperto dt fiori. I arrivo in V. Marcala. 


SOLIDARIETÀ' 

POPOLARE 


I’cr l’apparecchio ortopedico 
11 compagno Chiari offre 100 lire 
per l’apparecchio ortopedico neces¬ 
sario a Sampietro Antonino Rocano. 

Per i bimbi di Cassino 
10.000 l.n\ quale ricavato rii uà tratteni¬ 
mento riviranti' tonuloM ri'-memea «cnr«a nella 
-•ri? rifila 5«z. Macao, sono state offerte ai 
!>mV| rii C’-Mnn. 



Sei n. 55 «/<•/ 14 {ehi ■raro *rorfn pub¬ 
blicammo un.i lettera di alcuni avie¬ 
ri dello rtormp notturno d, •laura 
a Guidovia, i quali zi lamen'anann 
della disorganizzazione della mensa e 
dell'amministrazione dell'aeroporto. Ieri 
altri avieri ri hanno invialo una sc- 
ronda lettera. Questa volta, però per 
sconfessare quanto era stalo denunziato 
in precedenza 

Obiettivamente pubblichiamo 
< Cara " Unità ”, 

Con no-tro «tupore abbiamo letto pto- 
«rdì ?<-or=o un articolo dii titolo Di¬ 
sorganizzazione all'aeroporto di Guidoni.a. 

Da allora rrcna fra «li noi tutti un 
mormorio continuo: quale protc-ta. «an¬ 
tro i pochi che hanno volato invilitate¬ 
li novtro reparto che «i è prodigato va¬ 
lorosamente c con «pirito «li «a« r'ficio 
nella guerra di liberazione nazionale ’ 

Noi tutti «appiamo eh«- le notizie ap¬ 
parse «onn false, poiché «lamo li ma-- 
-a deeli avieri ?periali<ti che pn.-opo af¬ 
fermare ehe mercé Fir.tere-'amento vivo 
e raro del no«tro Comandarne «Ji stor¬ 
mo e degli ufficiali tutu addetti ai vari 
servizi, codiamo ncci di molti benefici. 

Non accìun^iaroo altro per non ru¬ 
barti spazio, solamente ti preghiamo di 
voler pubblicare intecralm.nte la nostra 
smentita, e, se «ara necessario, potre¬ 
mo specificare dettacliatarr.fnte la perfet¬ 
ta orcanizzazione «11 rostro Stormo. 
Saluti distinti. 

Gli specialisti dello Sformo » 


Brahms all’Adriano 

Onraen'c» 24 alle 16.45 il maestro Vittorio 
fini, tanto atteso dal pubblico romano, dirigerà 
il primo ren'rrV) dedicato a Brahm». eoa Fe- 
-fciitlnne riflFOureriure 4kad«ni«che Fest. def- 
la («-tra sinfonia in fa maggiore c della *e- 
■ondi «inforna m re maggiore. 

Un concerto del C.A.U. 

Lane li 25 alle 17 nell’AcIa Magna deilTni 
vrr.ua arra luogo ona grande manilfstaaione 
artistica r«n il gentile concorso d*Ila signora 
M. fimiglia. R. Pigni. Attilia Radice e del- 
rOfVhcitra del Teatro Reale dell'Opera diretta 
•Gl ci. V. Bel lena. 

Il concerto è a totale beneficio del fonitato 
(-sistema l'niversitari. 


TEATRI 


del 


ADRIANO: ore 17. concerto orcfceatrafe 
maestro Sergio Failnni. 

ARTI: ore 17.39: * Incantesimo » rii S. Berrj. 

gran ?a"f««o 

T. DEI BAMBINI della Compagnia Goldoni: do¬ 
menica ore 19 30 al cinema teatro Stadism: 
« Offcetto e ételiina ». 3 atti rii Met*. 
ELISEO: ore 17. c«ap. ragaiai-Ninrhi-Braul: 

• Strano interludio » rii E. 0' Nelli. 

LA SCENA: riposo. 

OPERA; Balletti: • Follie viennesi ». « La sfel¬ 
la dei Circo « La giara ». 

QUATTRO FONTANE: comp. Argento Tiw: • Il 
m.'sdo in miniatura ». 

QUÌEINO: riposo. 

S. CECILIA: ore 17. ccn r »rto della pianista 
frarce;* Mari Aiaée Vfarrot. 

VALLE; comp. Sino Tarante, or* 17.30: « Vn- 
t.c»l!o d»l sud •. 


VARI ET/0 


AL AMBRA: prossimamente grani* inaugurazione 

ALTIERI: Resurrezione. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, via Vittoria Colon¬ 
na 7(2 dalie 17 in poi arie vana e dante 
eoa li radio orchestra fi. Filippini e il can¬ 
tante d*-Ha Radi" A. Bonn-ni. 

DANCING ACQUARIO: Dall» ore 16: trituairj'nn 
danzanti. 

FOLLIE: comp. riviste Tino Scotti. Sullo scher¬ 
mo; « lo. suo padre •. 

GRAN CAFFÈ’ CONCERTO G BERARDO (Galleria 

C«i!onna' dalle 17 io poi orchestra Capu-heci 
e l'interprete della canzone Renato Fahi 

JOVINELII: * Chi l’ha visto » e comp. Toma« 
Metalli. 

LA FENICE: eorp rìv. Corderò; film: « Avven¬ 
tura al Grand Hotel ♦. 

MANZONI: comp. riv. Polidor-Chahernet: fila: 
« Ratto delie SaNiae ». 

PRINCIPE: comp. r:v. e film: • Sposiamoci an¬ 
cora ». 

REALE: I lancieri del Ffngah. 

SALA UMBERTO: dalle 16. comp. L fimnari- 
fi f.irk n*!L rivista: • Dove si va staserai • 

SALONE MARGHERITA: Grandi Gare Ciclistiche. 
Foaainna il totalizzatore: gare dalle ere 16 
alle 22.30 

CINEMA 

Ac 4 «ari«: I! prigioniero di Zrr.it 

Ambasciatori: Le fanciulle delle follie. 

Appio: Il sosia Innamorato. 

Afilli: Fasciuo di Bohème. 

Audio La gitana 

Arenai*: Fatalità e ri«-c. 

Astra: L’imnortale leggenda. 

Affiatiti: I filibustieri. 

Aigistas: Foiba 

Auliti: Il ratto delie Sabine. 

Senili: Gli acanti. 

Brucacela: G*r.te allegra e doc. 

Ctprasica: P.ohin R~vJ. 


[Cspraaicfcetla la re«a di Tifi, ore 16. 18.30. 
21 (6S.465) 

| Centrale: ij icU’»verf » jcr'irtf-ì'o 
! Clcdio: Alita la »pr 1 t-. 

[Cola di Rieszn: 1 uà per sempre con D'ance 
D irhn. 

‘Cnlcnna: lune 

! Cnlojsec- ! ^ ri»-x e il -cu *>ov 


Cdescalchi: I rro-iati 
Olympia: I ero-iati. 

Offro: Viaggio di r,< zzc 'on Cecilii Parker e doc. 
Oitaviaus. I. abito n»ru da sposa. 

Palano: ?ei tu l'amore - Prof. Landolfi: Te- 
1> natia. 

Paridi: 1 lancieri del D'acala e settimana ln- 
n-m n 1. 


'■.•.'•detto r ? «ett. In"m I Planr'arin- Vr Lise 3 rodo mi 


ri*'acci, arrivi a Pr-icti'a 


Corso: 11 v?-• -i T -> 

(sec-r'a p-.ntati 
La Marca'. 

Cristallo. ?• s'-'a'-i 1 ! Gra-1 li -tei. 

Delle Provincie Prov-ima apertura con spet¬ 
tacoli ri ccrcz’- 

Celle Viitcrie. Qi« 11 incerto -rnti-ncnto. 

Delle Terrene All Ciba «a in citt». 

Daria CbaN-tró Polidoro e rivista. 

Edrn Tu sei la lice. 

Exeehtor: La —. a vi.» 

Farnese II corsaro cero. 

Fliaicin: 1 fgli ■’oll» strada. 

Galleria. FI: me «prrarze. 

Cicli» Cesare Tartha-aia 

Sieri a : Tra-cr*., -or ;;c 

Imperiale- P. >ip R-c-l (s;-r!t. continuati dalie 
lO.ÓOi 

ladano: L'm-“cc*-.le !.-:;c- J v 

Iris: Adori»:»?». 

Italia: Foli.» 

Massico: 11 f-re -'«'le Hi’aj e doc. 

Manin;: la jff.i di Firb-x. 

Mciersissnr.o- «ila A l.a 'it-rra 'ri s»tt e p»,-_ 
cali: «a'v B- ri zli'r-'t'-c «»-timer!». 

Madera»: Il t-.;eelì» palrd";-, e 2 . poni. !nc---n 
(«ecc-ffj puntata P*‘scc;. arrivo Prrctda La! 1 * 
Marcai. 

I Nscentani: La «•‘•o r»’Ì» trrrp'M». 

Niavo: LTseend-o di Chicago. 


Poi. Margherita: (artnralha e doc. 

Quirinale. Tua rer «copre. 

Qoirinel'a- ore 10.45. 16.39. 1S.30. 21: « Ca¬ 
pri-cl» (parlato in stai : 2 .ro j con Danielle 
Darne ;v o Ail-irt Prejan e doc. 

Regina: B.» tana in blu. 

Rsx: Le lancinlle delle follie. 

Rialto: D-e mori. 

Rosa: tcctp I rigasti di G;nd»lia e varietà. 
Sala Laurentina 'ore senza volto. 

Sala Pio X! Sirio; e docnsentario. 

Salario: Il q:-:rarf*i:n c-'i quattro. 

Salerno: Il fidanzato di mia moglie. 

Savoia: fi-r.-e ailr-ra con Spencer Tracy. 
Supercineiua. Gli amanti. 

Splendare: I crociati, 

Trtaaon: I Lli'dv di Londra e cartone mimato. 
Trieite: La vi'a riff-nincta. 

Tcioslo: Ti amo ancora. 

rtl Aprile: Da Mat'rhng a Seraj»vo. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15,30 riunione di corse 
idi levrieri a parziale beneficio C.R.T 
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I due più recenti ed autorevoli 
documenti della linea di politi¬ 
ca economica del Partito Co¬ 
munista. la Risoluzione del V Con 
gresso Nazionale e la risoluzione 
della Direzione del Partito 
una ripresa della produzione 
voci stesse che sì sono levate al 
Congresso hanno precisato chiara¬ 
mente lo atteggiamento delle masse 
lavoratrici rispetto ai ceti medi pro¬ 
prietari e produttori. 

Si tratta dei piccoli e medi pro¬ 
prietari contadini, dei piccoli e me¬ 
di industriali e commercianti, degli 
artigiani, dei tecnici professionisti 
ed impiegati, di tutti coloro che 
vivono, direttamente o indiretta¬ 
mente, nell'orbita di attività eco¬ 
nomiche strutturate in piccole im¬ 
prese. Si tratta di milioni di pro¬ 
duttori, di tutto un ceto che nel no¬ 
stro paese è particolarmente nume¬ 
roso e che contribuisce in misura 
decisiva alla produzione della ric¬ 
chezza nazionale. 

Si tratta di un largo strato di po¬ 
polazione che i gruppi del capitale 
monopolistico fascista hanno oppres¬ 
so c sfruttato servendosi delle bar¬ 
dature autarchiche corporative e di 
guerra, che ha avuto migliaia di 
figli caduti dispersi e prigionieri 
nella guerra imperialistica, che ha 
sofferto, nella sua massa, gran parte 
delle distruzioni, delle miserie e 
dei dolori della gtierra, che ha di¬ 
mostrato, contribuendo alla lotta 
partigiana ed alla vittoriosa insur¬ 
rezione, di saper vedere nel fasci¬ 
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M Difesa attiva dei ceti medi produttori 


smo e nei suoi sostenitori i nemici 1 Pesaro Urbino per chiarire e con¬ 


cici popolo italiano. 

La classe operaia ed i lavoratori 
in generale hanno dimostrato con 
azioni concrete di sentire in que¬ 
sti ceti forze sociali che hanno bi¬ 
sogno di combattere la stessa loro 
battaglia per la democrazia e con¬ 
tro il prepotere e il privilegio delle 


cretare Fmtervenlo deiio Stato ri¬ 
guardo ai Crediti stanziati per la 
ripresa industriale a favore delle 
industrie locali; ad Apuania si sono 
interessati fin presso al Governo 
per la ripresa dell’industria mar¬ 
mifera. per il trasporto e la espor- 
trzionc del marmo; ad Alessandria 


oligarchie della grande banca, della |^ an ^° appoggiato presso il Gover- 
grande industria e del latifondo. A ! no e degli artigia 


Novara per esempio, il nostro Par¬ 
tito si è fatto promotore di una riu¬ 
nione dei commercianti alimentari 
della città nella Sede della Came¬ 
ra di Commercio nella quale sono 
stati discussi i problemi di quella 
categoria in relazione alle nccesi- 
tà dei consumatori e si è potuto 
addivenire all’avviamento di un uti¬ 
le scambio di vedute e collabora¬ 
zione. 

In provincia di Firenze gli arti¬ 
giani lavoranti a domicilio per la 
confezione delia paglia hanno tro¬ 
vato nelle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori gli iniziatori por In costitu¬ 
zione di cooperative per l’acquisto 
e la vendita collettiva delle mate¬ 
rie prime e dei prodotti. 

Le Camere del Lavoro e i partiti 
idei lavoratori sono intervenuti a 


ni in materia d’imposte; a Belluno 
hanno promosso la costituzione di 
un Comitato provinciale per la Ri¬ 
costruzione dove sono rappresen¬ 
tati industriali, banche, membri 
degli ordini professionali vcc.; ad 
Ascoli Piceno hanno fatta viva pres¬ 
sione per sollecitare le assegna¬ 
zioni e perchè siano aumentate le 
importazioni del carbone necessa¬ 
rio per l'attivazione delle Industrie. 

Tuttavia questa azione, di cui si 
potrebbero citare centinaia di al¬ 
tri casi, non possiamo dire che sla 
stata svilupata con tutta la possi¬ 
bile decisione e chiarezza d’obbiet- 
tlvi. e che attraverso ad essa la 
classe oDeraia abbia assolto suffi¬ 
cientemente alla sua funzione di 
guida di questi ceti nella lotta per 
le loro rivendicazioni. 

Perché ciò sia possibile occorre 


che la classe lavoratrice abbando¬ 
ni decisamente la posizione sola¬ 
mente passiva di rispetto delia pic¬ 
cola e media proprietà privata, dei 
piccoli e medi imprenditori nella 
industria e nel commercio, per por¬ 
si completamente in una posizio¬ 
ne attiva di lotta per In difesa dei 
loro interessi nello spirito della 
solidarietà nazionale e con l’obbiet- 
tivo della ricostruzione e della ri¬ 
presa economica. 

Particolarmente oggi, quando la 
euforia artificiosa, dovuta all'in¬ 
flazione del mercato nero ed allo 
squilibrio di tutti i termini della 
vita economica, sta per spegnersi, 
e il sabotaggio dei grandi industria¬ 
li. della finanza e degli agrari tenta 
di credere una situazione di vera e 
propria crisi, la classe operaia, bat¬ 
tendosi per la difesa dei giusti in¬ 
teressi dei ceti dei piccoli c medi 
proprietari e produttori, ouò ren¬ 
dere un grande servizio alla causa 
della democrazia per salvare il pae¬ 
se dal fallimento e dal disordine, 
per ricostruire su basi sane l'eco¬ 
nomia del paese. 

Dobbiamo aiutare i piccoli pro¬ 
duttori e le loro associazioni ad ot¬ 
tenere, a prezzi giusti, dai grandi 
industriali monopolisti i semi la¬ 


vorati e l’energia necessarie alla 
produzione, dobbiamo abitari; a di- 
fendehsi dalle grandi manovre di 
accaparramento e di imboscamento 
di stock di manufatti, dobbiamo 
batterci perchè il credito venga 
concesso loro nella stessa misura 
e con la stessa facilità che ai gran¬ 
di capitalisti: dobbiamo fiaucheg- 
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il paese dalle inutili bardature pa¬ 
rassitarle create per l’interesse del 
capitale finanziario e speculativo: 
dobbiamo batterci per aprire loro 
le vie dei rifornimenti e dello smer¬ 
cio; dobbiamo locarli di più ai la¬ 
voratori che costituiscono la stra¬ 
grande maegioranza dei loro con- j 
■minatori Infine si deve prenderei 
l'iniziativa per costituire e far fun¬ 
zionare gii organi adatti ad assol¬ 
vere a questi compiti. 

E’ su questa strada di iniziative 
concrete, oltre gli atteggiamenti di 
sterile rispetto che occorre porsi 
per aiutare i celi medi produttori 
a prendile coscienza dei loro veri 
nemici, per dislocare quei settori 
ehe ancora risentono della propa- 
gouvia fascista, per unirli stretta¬ 
mente alla clas.->e lavoratrice ed 
alle forze democratiche più avan¬ 
zate del grande fronte delle forze 
sane c costruttive del paese per I « 
battaglia contro il sabotaggio I m 
dazione, la disoccupazione e In 
crisi. 
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SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Corso per falegnami ebanisti 

SI à aperto per inaiatila «Iella Commis¬ 
sione giovanile pressa la C.d.L. un corso per 
lalegnami ebanisti. Le Uerisioni sono aperte 
tutti i giorni in via Urbana 177 dalle ore 
17.30 alle 18,30. 

Costituzione del Sindacato autori 
e compositori di musica leggera 

Si è costituito, nella sede della Federa- . 
rione italiana dei lavoratori delio spettacolo, 
il Sindacato antori e compositori di musica 
leggera. E’ stato costituito un Comitato pro¬ 
motore, Incaricato di portare Forgantiiarione 
su un piano nasionate. . 

Inaugurazione alla Pirelli 

L’opera attiva delle maestranze della Pi¬ 
relli dt Torre Spaccata ha permesso Falle- 
stìmento dì locali asslstensiali quali mensa 
refettorio ere. L’inauqnraiinne è slata pre¬ 
ceduta da una Mes«a celebrata dal Vescovo 
Castrense. 

Aumenti ai dipendenti 
di tintorie e lavanderie 

A partire dal 4 febbraio 46 I miniai sala¬ 
riali per il personale dipendente da tintorìe 
e lavanderie sono aumentali da un massimo 
di 21 lire orarle (oltre le Indennità! ai capi 
gruppo uomini di età superiore a 21 anni « 
di iire 7 orarie per le donne di età inferioro 
a 18 anni. Nell'applicaiione delle nuove ta¬ 
belle restano ferme le rondiiionl di magqinr 
lavore eventualmente esistenti presso qualche 
arlenda. 

Chiusura del Convegno 
Auto-ferro-tranvieri 

Il convegno Ragionai» degli auto-lerro-lrin- 
vierl ai è chiuvo ogqi con l’approvatio.ne di 
nn ordine del giorno sospirante la realtru- 
rlone Immediata del renigli di gestione ■# 1- 
te Aiiende associate al Sindacato Regionale. 
Sono stati disellisi problemi importantissimi 
quali la munieipalitiarione del trasporti, la 
«istenaiinne degli avventivi, ecc. Riguardo al¬ 
lo stato di etlieienra del «fraisi» urbano e 
stato rilevato rome basterebbe nn minimo di 
interessamento da parte delle autorità per 
il rifornimento dei pneumatici, percV: entrino 
in «ervilio 1 130 autobus e 415 filobus at¬ 
tualmente disponibili. 


Cunviica/.inni di l'arliln 

VENERDÌ' 2? 

Sii. Micio: ore 15.30 Congresso di Setinne. 

Sii. Trionlal* 1 comp. Serrani-Zara. Cucchi. 
Fae!ua. Cippi, A rei li . Amaruni alle 18 in Fe- 
dfrar.ion» (l!f. Cooperativistico). 

Membri del Conitela sindacale, della C. I. 
e segre'ari di rellula delle aziende rhimirhe: 
ore 17.30 in Federazione. 

S4R\T0 23 

Set. Latiao-Metronio: dalle 16 alle 24 ele¬ 
zioni del nuovo C. IV 

DOMENICA 21 

Compagni dirigenti e appartinenti * C"op. di 
produzione e lavoro: ore 10 in Federazione. 
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Si chiedono notizie 

... dell'artigliere Serini Toinnw-o da 
Acquavivn delle Fonti (Bari), q à ap¬ 
partenente ni 52. Regg. Arffg.. 7. Bat¬ 
teria. 3. Gruppo. Divisione Torno, 
P.M.-152. Fu visto Fultlma voba a 
Macarof-Micliellof e Valle delln Mor¬ 
te (Russia) il 20 dicembre 1042. Si 
prega comunicarle al slg. Serini En¬ 
rico, abitante in Roma, via Monte- 
bello n. 70. Tel. 43.729. 

... del Ten. Medico Bosi Mario di 
Carlo e di Dafra Barbanti. Osr^»n!e 
da campo n. 615. 11. Regg. Aioiui, 
4. Divisione Cuncnse. P. M. 303. Non 
ha più dato notizie dal gennaio '43. 
Era medico all'ospedale Battisti. Da¬ 
re notizie alla sig. Anna Barbanti 
Casolari. Via Mllazzo 8, Roma. 

... di Tommaso Emilio Abbate. Clas¬ 
se 1921 comandante del Battasi. Par¬ 
tigiani « Tom s operante ne’, veneto. 

II 1 dicembre 1944 catturato dalle bri¬ 
gate nere, si pensa sla stato inviato 
in Germania. Dare notizie In Sezione 
Comunista Ponte-Regola, Roma 

... di Pescetelli Alberto. Abseder - 
campo 58637 Lager-Bezeichnunn: 3657 
M. Stammlager VI C. Deutschl--d 
(Allemagne). Dare notizie al podi e. 
Paolo. P. S. Eliglo 9. Roma. 

... df G. N. Sinceri Albino. Rag¬ 
gruppamento CC. NN., 3. Genio Grtiu- 
po Autocarrato Monte Bello, Vi Bat¬ 
taglione, II Compagnia. P. M. 88. Da. 
re notule in Sez.ione Comunista Pon¬ 
te-Regola, Roma. 

... di Orazi Romeo. Cefangenemmer 
97671 - Lager - B3zeichnung 1334 - 
Dentachlans. Dare notizie alla slg. 
Orazi Gemma. Via Monte delia Fa¬ 
rina n. 56. Ruma. 

... di Peragio Amedeo. Deportato da 
Cingoli (Jesi). Dare notizile a Campo- 
lunghi Mario. Via della Vite 51. te¬ 
lefono 682-614. Roma. 

... del soldato Moscatelli Marco. 
110349, campo 863 B. M. Stamm.ager 

III A. Germania. Dare notizie a Già. 
centlnl-Belllni. Via Monserrato 98. in¬ 
terno, Roma. 

... del sold. Pasquali Augusto. T. O. 
Becher - S.T.R. 9 - O.5.P.R.O.I.S. 5 B. 
Lotezen. Germania. Dare notizie a 
Giacentini-Bellini. V’Ja Monserrato 93 
Ini. 1, Roma. 

... dell’Av. Renzi Elio, di Fermo 
(Ascoii-Piceno), classe 1922, fatto pri¬ 
gioniero dal tedeschi 1*8 settembre '43. 
Dare notizie a Montagnoli. Via dei 
Bresciani 6, tei. 562-352, Roma. 
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Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita In Roma 


E’ uscito il n. 2 di 


Gioventù Noova 


Rassegno mensile di problemi giovani! 


Fra Faltro potrete legge¬ 
re un'intervista con Luigi 
Longo - Articoli di Pietro 
Secchia. Umberto Terraci¬ 
ni. Felice Platone, Enrum 
Berlinguer, etc. - Inoltre 
rubriche sportive, teatrali, 
varietà. 


L. 1.000 

> Broccame L* 145 

4Z (P FIUME) - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Dot! A» FREDR STROM 

VENEREE - PELLE 

Emorroidi » Varici 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE! 

Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO, 504 
Tei. 61-323 - Ore 1-20 


Gilhnlb Andito CMwtMi 

mlL.GOLÀVOIPE 

DtllUnzvtrsiLà di PUMI 

VENIRSI - PELLI 

V!AG 10 BERTl. 30 Ur 


V:l. Doti. 6. Dt BERN&RDIS 

' • * I Al INI A VENEREE E PELI-I 
IMPOTENZA 

, O.iUirbj e anomalie sessuali 
-in- 9-13 i»-i9 festivi 10-17 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. *, I 
ang. VI* Viminali (preuQ Euzlooe) ! 


Dott. G. DELIA SETA 

SPECIAfJSTA VENEREE E PELLE 
71* Amala » T*t?) 55 *6/ « 1» 16-2C 

Dott. D. STROM 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 

Cura sclerosante (senza operazione) 

EMORROIDI 

RAGADI E VENE VARICOSE 
VI* Col* di Rienzo. 152 - Tel. 34-5*1 
Or. 8-20, fest. 8-13. Per tnfor. scrivere 

Dott THEODOR LANZ 

VENEREE - PELLE 
vi* Col* di Rienzo 153 - Te) tt-Ml 
(ter ore *-20 • fett or* 8-tn 

Dott. LI VIRGHI 

Specialista lo orologi* <r.j.«(tie ee- 
nito-urmarte) . vi* Tacito o. 1 (Pia*- 
z* Cola Rluao) l-lt 17-3* . T«L MI-MI 
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